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IL DIRIGENTE DI SETTORE
Visti:

 lo Statuto della Regione Calabria; la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., recante norme sul procedimento amministrativo; la Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale”; il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 concernente la separazione dell’attività amministrativa diindirizzo e di controllo da quella gestionale, modificato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000; il D.P.R. n. 445/2000 Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia didocumentazione amministrativa; l’art. 55 del D.Lgs 117/2017, che prevede le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazionee organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi dellalegge 7 agosto 1990, n. 241; il Decreto Ministeriale n. 72/2021 recante “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni edenti del Terzo settore negli articoli 55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 2017”; le Linee guida N° 17 Recanti «Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali», Approvate dalConsiglio dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione con Delibera n. 382 del 27 luglio 2022 recante “Lineeguida n. 17 Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali”; la D.G.R. n. 665 del 14 dicembre 2022, avente ad oggetto: “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale - Approvazione Regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta Regionale. Abrogazione regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm. Ii”; il Regolamento Regionale n. 12/2022 recante “Regolamento di organizzazione delle strutture dellaGiunta Regionale” approvato con D.G.R. n. 665 del 14.12.2022; la Legge regionale 1° dicembre 2022, n. 42, recante “Riordino del sistema dei controlli interni eistituzione dell’Organismo regionale per i controlli di legalità”; la D.G.R. n. 3 del 12 gennaio 2023, recante “Regolamento delle procedure di controllo interno inattuazione dell’articolo 4, comma 7 e dell’articolo 9 della legge regionale 1° dicembre 2022, n. 42(Riordino del sistema di controlli interni e istituzione dell’Organismo regionale per i controlli di legalità)”; la D.G.R. n. 536 del 19 ottobre 2024 - Approvazione Piano dei controlli di regolarità amministrativa infase successiva – Anno 2025 e la conseguente circolare n. 765486 del 05.12.2024 del SegretariatoGenerale; la D.G.R. n. 572 del 24 ottobre 2024 recante “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifiche del regolamento Regionale n. 12/2022e s.m.i.”; il Regolamento Regionale n. 11/2024 recante "Modifica del regolamento di organizzazione dellestrutture della Giunta regionale n. 12/2022 e s.m.i."; il Regolamento n. 12/2025 recante “Modifiche al Regolamento regionale 31 maggio 2022 n. 8“Regolamento strutture ausiliarie, ex art. 5 della legge regionale 13 maggio 1996, n. 7”; la D.G.R. n. 134 del 25.03.2026 recante “Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione(PIAO) 2026/2028”; la D.G.R. n. 496 del 21.10.2025 “Approvazione Piano dei controlli di regolarità amministrativasuccessiva – Anno 2026” e la conseguente circolare n. 969576 del 16.12.2025 del SegretariatoGenerale; il D.P.G.R. n. 66 del 01.11.2025, con cui è stato approvato il Regolamento di riorganizzazione dellearticolazioni amministrative della Giunta regionale – Regolamento regionale n. 7 del 20.11.2025,successivamente modificato dai Regolamenti regionali n. 9 del 26.11. 2025, n. 11 del 09.12.2025,nonché n. 13 e n. 14 del 15.12.2025; la DGR n. 654 del 05.12.2025 recante “Regolamento n. 8 del 30 maggio 2022 (strutture ausiliarie, exart. 5 della Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7), approvato con deliberazione di G.R. n. 205 del 30maggio 2022: modifica”; la D.G.R. n. 665 del 20 dicembre 2025, con la quale, a conclusione della procedura di cui all’art. 19,comma 6, del D.lgs. n. 165/2001 (avviso pubblicato il 28 novembre 2024), è stata individuata qualeDirigente Generale del Dipartimento per l’Inclusione sociale, la Sussidiarietà e il Welfare di Comunitàl’Ing. Iole Fantozzi;
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 la D.G.R. n. 673 del 20 dicembre 2025, recante “Regolamento regionale n. 7 del 20 novembre 2025e ss.mm.ii. – Regolamento di organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale –Adempimenti”, con la quale è stata disposta l’assegnazione dei dirigenti ai Dipartimenti, come daallegato B; il D.P.G.R. n. 93 del 22 dicembre 2025, con il quale è stato conferito all’Ing. Iole Fantozzi l’incarico diDirigente Generale del Dipartimento per l’Inclusione sociale, la Sussidiarietà e il Welfare di Comunità; il D.D.G. n. 20119 del 24 dicembre 2025, con il quale è stato conferito l’incarico di reggenza del Settoren. 2 “Inclusione sociale e innovazione del Welfare, contrasto alle povertà” alla Dott.ssa ErsiliaAmatruda; Il D.D.G. n. 288 del 15.01.2026 recante “Attuazione della D.G.R. del 20 dicembre 2025, n. 673 -Provvedimento di micro-organizzazione del Dipartimento per l’Inclusione Sociale, la Sussidiarietà e ilWelfare di Comunità”; l’O.d.S Prot. n°117467 del 11/02/2026 , con il quale è stata nominata Responsabile del Procedimentola Sig.ra Silvana Lo Giacco, Funziorario del Dipartimento Inclusione Sociale.
Visto il Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027” CCI 2021IT05FFPR003 (di seguito“PN Inclusione”) per il sostegno congiunto a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del FSE+nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per l’Italia, approvato condecisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9029 finale del 1° dicembre 2022;
Visto l’Avviso pubblico n. 1/2026 per la presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-lavorativa eall’empowerment delle donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-27 –Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie Ministero del lavoro e delle politiche socialiDG per le Politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei migranti Organismo Intermedio del PNInclusione e lotta alla povertà 2021 – 2027 Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” -Obiettivo Specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi imigranti (FSE+);
Considerato che questa Amministrazione, intende presentare una proposta progettuale, nell’ambito delsuddetto Avviso pubblico;
Che nell’ambito del suddetto avviso sono ammesse a presentare proposte progettuali, in qualità di Capofila diSoggetto Proponente Unico (SPU) o Capofila di Soggetto proponente Associato (SPA) esclusivamente leRegioni ordinarie, le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome;
Considerato che al punto 4.5 dell’avviso è previsto che, in caso di partenariato con organismi di diritto privato,al fine di assicurare il rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento,nonché la massima efficacia e il tempestivo avvio delle attività progettuali, le Regioni dovranno presentareproposte progettuali elaborate attraverso un percorso di co-progettazione gestito mediante l’espletamento diadeguate procedure competitive, nel rispetto dei principi sopra indicati, secondo il modello allegato;
Visto l’art. 55 del D.Lgs 117/2017, che prevede le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, deldecreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione eorganizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicuranoil coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazionee accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241;
Ravvisata la necessità, per l’impossibilità della gestione diretta delle attività previste dall’avviso di cui trattasi,di procedere all’individuazione di soggetti del terzo settore per la co-progettazione delle Azioni afferentiall’Avviso di cui trattasi e del relativo Piano d'intervento regionale;
Considerato che l’ammontare delle risorse complessivamente disponibili per la Regione Calabria è pari ad €1.172.000,00;
Visti:− le Linee guida N° 17 Recanti «Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali», Approvate dalConsiglio dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione con Delibera n. 382 del 27 luglio 2022 recante “Lineeguida n. 17 Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali”;− il Decreto Ministeriale n. 72/2021 recante “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti delTerzo settore negli articoli 55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 2017”;
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Visto l’O.d.S. Prot.n. 117467 del 11/02/2026 con il quale è stata assegnata alla dott.ssa Silvana Lo Giacco laresponsabilità di procedimento dell’azione “Inclusione socio-lavorativa ed empowerment delle donne migranti”a valere sulle risorse FSE+ del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-27, di cui alla lettera di adesione dellaRegione Calabria Prot. N. 917740 del 28/11/2026;
Visto l’avviso di manifestazione di interesse, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale,relativo alla selezione di partner per la co-progettazione e la successiva gestione in partenariato, della propostaprogettuale da presentare nell’ambito dell’avviso dell’Organismo Intermedio di cui sopra, da articolaresull’importo di € 1.172.000,00, - CIGBBBC3265AC;
Dato atto:− che la selezione di partner e la conseguente partecipazione al partenariato non comportano oneri perl'Amministrazione regionale;− che la procedura oggetto del presente provvedimento è estranea al codice dei contratti pubblici;
Visti: il D.lgs. n. 118/2011, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e deglischemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge5 maggio 2009, n.42”;

 la L.R. del 19 dicembre 2025, n. 49 avente ad oggetto “Legge di stabilità regionale 2026”; la L.R. del 19 dicembre 2025, n. 50 avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario dellaRegione Calabria per gli anni 2026-2028”; la D.G.R. del 20 dicembre 2025, n.697 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2026 – 2028 (artt. 11 e 39, c. 10, D.Lgs. 23giugno 2011, n.118); la D.G.R. del 20 dicembre 2025, n. 698 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per glianni 2026– 2028 (art. 39, c. 10, D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118).
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, come individuato con O.d.S. Prot. n. 117467 del 11/02/2026che attesta la legittimità e correttezza del presente atto,

D E C R E T A
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente confermate per costituirne parteintegrante e sostanziale del presente:
Di approvare l’Avviso pubblico, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, per laselezione di partner per la co-progettazione e la successiva presentazione e gestione, nel caso diapprovazione, del “Piano d’intervento regionale per l’integrazione socio-lavorativa delle donne migranti” relativoAvviso pubblico n. 1/2026 per la presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-lavorativa eall’empowerment delle donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-27 –Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie Ministero del lavoro e delle politiche socialiDG per le Politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei migranti Organismo Intermedio delPN Inclusione e lotta alla povertà 2021 – 2027 Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” -Obiettivo Specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi imigranti (FSE+); - CIG BBBC3265AC;
Di dare atto che l'approvazione dell’avviso e la conseguente costituzione del partenariato per la presentazionedel Piano non comportano oneri per l'Amministrazione regionale;
Di provvedere alla pubblicazione (integrale) del provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento ai sensidella legge regionale 6 aprile 2011, n. 11;
Di disporre che il presente decreto sia pubblicato sul sito istituzionale della Regione Calabria, a cura delDirigente Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33;
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Di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26 comma 1 del D.lgs. n. 33 del2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.lgs. n. 33 del 2013;
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da proporsi entroil termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al al Presidente della Repubblica, da proporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoSilvana Lo Giacco(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteERSILIA AMATRUDA(con firma digitale)
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REGIONECALABRIA 
Dipartimento per l'Inclusione Sociale, la Sussidiarietà e il Welfare di Comunità 
Settore Inclusione Sociale e Innovazione del Welfare, Contrasto alle Povertà 

 
 

Avviso per selezione partner per co-progettazione di progetto a valere sull’Avviso 
pubblico n. 1/2026 per la presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-lavorativa 
e all’empowerment delle donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e lotta 
alla povertà 2021-27 – Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali DG per le Politiche migratorie e per 
l’inserimento sociale e lavorativo dei migranti Organismo Intermedio del PN Inclusione e 
lotta alla povertà 2021 – 2027 Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla 
povertà” - Obiettivo Specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di 
cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+)  
 
                                                        CIG BBBC3265AC 

 
   1. PREMESSA 

1.1 Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha adottato l’Avviso pubblico n.1/2026 per la 
presentazione di proposte progettuali finalizzate all’inclusione socio lavorativa e all’empowerment 
delle donne migranti da finanziare a valere sulle risorse FSE+ del PN Inclusione e lotta alla 
povertà 2021-27 – Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo 
specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi 
i migranti (FSE+).  
A seguito di adesione alla Manifestazione d’interesse trasmessa con nota prot. N. 4352 del 
4.11.2025, il Ministero ha provveduto alle allocazioni finanziarie previste per ciascuna delle 
Regioni meno sviluppate derivanti dalla somma di un contributo fisso e di un contributo variabile.  

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 
2.1 Il presente avviso è approvato ai sensi dell’art. 55 del Dlgs 117/2017 ed è estraneo al codice 
dei contratti pubblici per come esplicitato nelle Linee guida N° 17 Recanti «Indicazioni in materia 
di affidamenti di servizi sociali», Approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione 
con Delibera n. 382 del 27 luglio 2022 recante “Linee guida n. 17 Indicazioni in materia di 
affidamenti di servizi sociali”. 
L’avviso fa riferimento anche al Decreto Ministeriale n. 72/2021 recante “Linee guida sul rapporto 
tra pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo settore negli articoli 55-57 del decreto legislativo 
n. 117 del 2017”. 

3. OGGETTO 
3.1 Con il presente avviso di interesse la Regione rende nota la volontà di procedere a selezione 
comparativa finalizzata alla costituzione di un partenariato per la co-progettazione e 
presentazione di un Piano regionale relativo all’avviso di cui in premessa.  
3.2 La procedura intende valorizzare l'apporto degli Enti del Terzo Settore (di seguito ETS) di cui 
al D.Lgs 117/2017, coerentemente con la recente sentenza della Corte Costituzionale n. 
131/2020 e secondo le definizioni delle <Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni 
ed Enti del Terzo settore>, adottate dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, con DM 72 del 
25 marzo 2021.  
Il ricorso al sistema di co-progettazione di cui all'art. 55 del D.Lgs 117/2017, è motivato dalla 
necessità di sostenere e sviluppare esperienze di reciprocità tra persone in situazione di 
svantaggio e volontari aderenti alle associazioni interessate, attraverso pratiche relazionali 
connotate da gratuità, che creino le condizioni, al termine del percorso guidato, per l'auto-
sostentamento e la continuità dell'intervento, in modo indipendente dall'aiuto pubblico. 
L’individuazione dei soggetti di diritto privato da includere nel partenariato avviene in ossequio ai 
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principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento. 
3.3 Il soggetto selezionato in forma singola o associato a seguito della presente procedura, dovrà 
operare in collaborazione con la Regione ed il costituendo partenariato, sia nella fase di co-
progettazione, sia nella fase di realizzazione del progetto, in caso di approvazione da parte 
dell’Organismo Ministeriale. 
La proposta progettuale oggetto del presente avviso deve essere articolata sulle azioni 
ammissibili di cui al successivo art. 6 comma 6.2. 
3.4 La titolarità delle scelte progettuali permane in capo alla Regione, cui compete la 
predeterminazione degli obiettivi generali e specifici degli interventi, delle aree di intervento, della 
durata del progetto, delle caratteristiche essenziali dei servizi da erogare e delle risorse da 
destinare per ogni area di intervento. 
Il presente avviso indica, oltre ai criteri di selezione, un termine per la presentazione delle 
candidature. 

4. DURATA 
4.1 Secondo quanto previsto dall’avviso dell’Organismo Ministeriale le attività progettuali, fatta 
salva ogni diversa e successiva comunicazione, dovranno avere una durata complessiva di 24 
mesi, decorrenti dalla data di avvio delle attività, e dovranno concludersi entro il 31.12.2028 
Nella fase di co-progettazione la Regione si riserva, nei limiti imposti dall’Organismo Ministeriale, 
di determinare il periodo di durata delle attività. 

5. DEFINIZIONI 
5.1 Ai fini del presente Avviso si intende per: 

a) Soggetto proponente: gli enti di cui all’art. 8 comma 8.1 del presente Avviso, in forma 
singola o associata, titolati alla gestione risorse finanziarie (centro di costo); 

b) Soggetto aderente: gli enti di cui all’art. 8 comma 8.3 del presente Avviso, che partecipano al 
progetto senza essere titolati alla gestione di risorse finanziarie e senza oneri finanziari a carico 
dello stesso. 

6. OBIETTIVO DELL’AZIONE E ATTIVITÀ AMMISSIBILI 
6.1 Gli interventi devono offrire risposte mirate ai bisogni dei cittadini dei Paesi terzi, con 
particolare attenzione alle fasce più vulnerabili e integrare l’ottica di genere, con sostegni 
specificatamente rivolte alle donne migranti. Le azioni dovranno essere articolate a partire da un 
approccio integrato, in un’ottica di raggiungimento dell’autonomia, con particolare 
riferimento a misure di supporto all’inclusione socio-lavorativa. 
L’obiettivo del progetto è offrire una risposta quanto più organica ai bisogni di inclusione dei 
cittadini di Paesi terzi e coerente rispetto alle specificità del contesto calabrese. 
6.2. La proposta progettuale deve essere articolata su tutte le azioni ammissibili dall’Avviso 
Ministeriale e sviluppato su tutto il territorio regionale, con un’articolazione degli interventi 
commisurati sulla base dell’entità della presenza statistica (residenti) dei destinatari sul territorio 
di ogni provincia e, all’interno di essa, degli ambiti comunali. All’interno di ciascuna azione 
dovranno essere sviluppate una o più attività in coerenza con gli obiettivi generali previsti per 
ogni singola azione: 

o Azione 1 - Inserimento socio-lavorativo delle vittime di tratta e di grave sfruttamento lavorativo e 
delle vittime di violenza di genere. Il lavoro può agire come leva determinante per favorire 
l’inserimento o il reinserimento delle donne vittime di tratta e/o di grave sfruttamento o di violenza 
di genere nella società. L’emancipazione economica, così come la possibilità di inserirsi in 
contesti relazionali nel luogo di lavoro ed accrescere le proprie competenze, può rappresentare 
un passaggio ineludibile per riscattarsi da un passato di sopraffazione e assoggettamento e 
(ri)conquistare la propria autonomia. A partire dalla considerazione delle molteplici vulnerabilità 
riferibili a questi due target, gli interventi a loro favore devono coniugare politiche attive del lavoro 
e politiche per le pari opportunità, ma anche poter contare sull’expertise di quegli enti e di quelle 
operatrici che hanno maturato una significativa esperienza nella relazione con questi gruppi di 
donne, enti antitratta e Centri antiviolenza e Case Rifugio in primis. In questa Linea di intervento 
le progettazioni dovranno prevedere azioni afferenti all’ambito lavorativo e formativo, con prese 
in carico altamente individualizzate, con percorsi tailor made e un ventaglio modulabile di misure 
attivabili, anche rivolte ad eventuali figli e figlie a carico. Di estrema rilevanza è anche 
l’erogazione di misure complementari e di accompagnamento, in particolare finalizzate alla 
conciliazione vita/lavoro e all’accompagnamento all’abitare. Potranno essere previste, inoltre, 
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misure di capacity enforcement rivolte, ad esempio, ad operatori dei servizi per il lavoro, per il 
rafforzamento delle loro competenze in materia di inserimento lavorativo di vittime di tratta/vittime 
di violenza. Altresì possono essere avviate attività di comunicazione/sensibilizzazione al fine di 
favorire l’accesso delle donne straniere ai servizi dell’antitratta e dell’antiviolenza, anche 
potenziando la conoscenza presso questa popolazione dei rispettivi Numeri verdi. 

o Azione 2 - Qualificazione del lavoro domestico e di cura. In considerazione della sovra 
rappresentazione delle donne migranti nel settore domestico e della cura, e dell’alto tasso di 
informalità che caratterizza il settore, il progetto dovrà promuovere azioni finalizzate a 
supportare il processo di qualificazione delle assistenti familiari e l’incontro domanda 
offerta di lavoro, oltre che la prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso. Su queste 
dimensioni risulta importante il confronto con le organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro 
del settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, oltre che dell’Ente bilaterale 
nazionale. L’obiettivo è quello di promuovere percorsi formativi per le assistenti familiari, anche 
rafforzando e specializzando l’offerta formativa già disponibile (anche erogata dall’Ente bilaterale 
del settore) rispetto ai bisogni della popolazione extra UE. In particolare si possono prevedere 
azioni afferenti (a titolo esemplificativo e non esaustivo) ai seguenti ambiti: erogazione di moduli 
formativi sull’apprendimento della lingua italiana; predisposizione di materiale informativo 
plurilingue; attivazione di servizi di consulenza legale e di moduli formativi di alfabetizzazione ai 
diritti, sulla salute e sicurezza nel luogo di lavoro, sulla prevenzione della violenza e delle molestie 
sul lavoro e sull’accesso alla giustizia e ai rimedi; attività di analisi dei fabbisogni di conciliazione 
lavoro-famiglia; erogazione di voucher di servizio per l’acquisto di servizi di cura a minori o 
familiari non autosufficienti; azioni informative e di accompagnamento rivolte sia alle famiglie che 
alle lavoratrici; azioni di orientamento per l’utilizzo dei servizi del territorio e, in particolare, ai 
servizi per il lavoro; accompagnamento per il riconoscimento dei titoli e delle competenze 
acquisite all’estero. L’intervento può prevedere anche la messa a disposizione di servizi di 
mediazione interculturale presso l’Ente che eroga la formazione. Inoltre, potrebbe prevedersi, 
considerati particolari fattori di vulnerabilità della popolazione in oggetto, il coinvolgimento dei 
Centri antiviolenza nelle attività formative, in funzione di prevenzione e di emersione di situazioni 
di violenza e abusi. In risposta all’obiettivo dell’empowerment delle donne non comunitarie 
impiegate nel settore, possono essere realizzate azioni di formazione all’autoimprenditoria, 
ad esempio, finalizzata alla costituzione e gestione di cooperative. Al fine di favorire una 
maggiore consapevolezza sulla dignità del lavoro domestico e di contrastare il persistente ricorso 
al lavoro informale, si possono prevedere attività di sensibilizzazione rivolte alle famiglie e alle 
lavoratrici per enfatizzare i benefici derivanti dal lavoro regolare e far conoscere percorsi ed 
enti/servizi cui rivolgersi per l’emersione da eventuali situazioni di sommerso e di sfruttamento 
lavorativo.   

o Azione 3 - Inclusione socio-lavorativa di donne migranti disoccupate e/o inoccupate e in 
condizioni di precarietà lavorativa e contrasto alle marginalità. Nell’ambito di questa Linea di 
intervento le Regioni dovranno prevendere misure volte alla promozione dell’inclusione delle 
donne extra-Ue maggiormente distanti dal mercato del lavoro, a partire da quelle giunte in Italia 
per motivi familiari. La possibilità di engagement per questi target è legata fortemente alla 
dimensione di prossimità, per cui su questa linea di attività, si potrà prevedere una stretta 
collaborazione con gli Enti locali. Questa linea di intervento può declinarsi in azioni afferenti, a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo, ai seguenti ambiti: formazione linguistica (anche italiano 
per il lavoro); alfabetizzazione ai diritti; misure di politica attiva del lavoro; strumenti per la 
conciliazione vita/lavoro; accompagnamento all’autoimprenditoria; orientamento ai servizi del 
territorio; realizzazione di laboratori ludico-espressivi e laboratori di socialità; empowerment 
dell’associazionismo straniero femminile. Gli interventi dovrebbero puntare al coinvolgimento 
della rete dei servizi territoriali, in particolare i servizi sanitari, i servizi scolastici e i servizi sociali, 
oltre ai servizi per il lavoro del pubblico e/o del privato accreditato. Inoltre, centrale può essere la 
cooperazione gli Enti del Terzo settore che hanno maturato significative esperienze 
nell’accoglienza e inclusione delle donne migranti e nel contrasto alla violenza di genere e con 
le associazioni di donne straniere presenti nei territori, anche al fine di promuovere rappresentanti 
di alcune collettività nel ruolo di leader di comunità nei percorsi di emancipazione delle donne 
destinatarie dell’intervento. 
 
6.3 Ciascuna delle attività in cui verrà articolato il progetto dovrà corrispondere a un’AZIONE 
(WP) tra quelle previste nell’avviso Ministeriale; ogni singola AZIONE potrà prevedere una 
sezione/task dedicata con relative risorse gestionali.  
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L’articolazione degli interventi dovrà essere commisurata sulla base dell’entità della presenza 
statistica dei destinatari sul territorio di ogni provincia e, all’interno di essa, degli ambiti comunali. 
6.4 Nella proposta progettuale e, soprattutto nell’attuazione degli interventi, per quanto riguarda 
l’individuazione dei destinatari devono essere tenute in stretta considerazione le azioni regionali 
attive sulle tematiche pertinenti il presente avviso (progetti INCIPIT e SUPREME2). 

6.4 La direzione generale del piano d’intervento resta in capo alla Regione. 

7. DESTINATARI 
7.1 I destinatari della proposta progettuale sono le donne Cittadine di Paesi terzi regolarmente 
presenti in Italia. Per “Cittadino di paese terzo” si intende persona che non sia cittadino dell’UE 
ai sensi dell’art. 20, paragrafo 1, del TFUE. Il riferimento a Cittadini di Paesi terzi include gli apolidi 
e le persone di cittadinanza indeterminata. 
I destinatari devono essere distinti con riferimento alla specifica natura delle azioni programmate.  

8. SOGGETTI PROPONENTI, PARTNER, ADERENTI 
8.1 Sono ammessi a presentare la propria candidatura in risposta al presente avviso regionale 
in qualità di “Soggetti proponenti”, in forma singola o associata: 

a) Enti del Terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1 del d.lgs.3.7.2017, n.117 (codice del Terzo 
settore), operanti nello specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso, iscritti al Registro di cui 
all’art. 11 del medesimo d.lgs. avviso, aventi sede legale e/o unità operativa in Calabria alla data 
di pubblicazione del presente avviso e, ove previsto, iscrizione alla C.C.I.A.A.;  

b) Per le cooperative sociali è richiesta, in aggiunta al requisito di cui alla lett. a., anche l’iscrizione 
all’Albo di cui all’art. 6 della Legge regionale 17 agosto 2009, n. 28, oltre al Registro di cui sopra.  
Il Soggetto proponente deve garantire al suo interno, quindi sia in forma singola che associata, i 
seguenti ulteriori requisiti: 

c) essere iscritto, alla data della pubblicazione del presente Avviso, alla seconda sezione del 
Registro di cui all’art. 42 del Testo Unico sull’immigrazione - D. Lgs. 25.07.1998 n. 286; 

d) essere accreditati per lo svolgimento di servizi al lavoro ai sensi del d.lgs. 276/2003 e del d.lgs. 
150/2015; 
Gli enti di cui alla lett. c) devono auto dichiarare (ex artt. 46/47 del DPR 445/00) di essere 
disciplinati da uno statuto/atto costitutivo o, comunque, da un atto fondante i) valido, efficace e 
regolarmente redatto in conformità alle disposizioni normative applicabili; ii) regolarmente 
registrato, ove richiesto, in uno Stato membro dell’Unione Europea; iii) recante la chiara finalità 
dell’assenza di uno scopo di lucro (o la natura di impresa sociale secondo le previsioni di cui al 
D.Lgs. 112/17); iv) recante un oggetto sociale compatibile con le finalità di cui all’Avviso e con la 
realizzazione del progetto cui il Soggetto Proponente partecipa. 
8.2 In caso di Soggetto proponente in forma associata, tutti gli Enti devono essere in possesso 
dei requisiti di cui alle lett. a), b), c) e d) e il partenariato, qualora non già costituito, deve essere 
comprovato da impegno a costituirsi in A.T.S., con ripartizione del ruolo, delle attività e delle 
risorse finanziarie indicate nella proposta progettuale. 
8.3 Nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso Ministeriale, il Soggetto proponente può essere 
comporto da un numero massimo di 5 partner. A prescindere dal fatto che i raggruppamenti 
(ATS/ATI/RTI) siano formalmente costituiti, i membri degli stessi vengono conteggiati come 
singoli partner di progetto. L'ATI o ATS, quindi, non viene conteggiata come un soggetto unico ai 
fini della composizione del partenariato, che può contare al massimo 5 soggetti, capofila escluso. 
8.4 Al fine di ampliare e qualificare le azioni progettuali i “Soggetti proponenti”, possono includere 
in qualità di “Soggetti Aderenti” (non abilitati alla gestione di risorse finanziarie imputate al 
progetto) specificandone ruolo e attività, i seguenti soggetti: 

i. Enti locali, loro unioni e consorzi, così come elencati all’art.2 del d.lgs. n. 267/2000 ovvero loro 
singole articolazioni purché dotate di autonomia organizzativa e finanziaria, ambiti territoriali di 
cui all’art. 8 comma 3 lett. a) della Legge 328/2000; 

ii. Enti ecclesiastici civilmente riconosciuti ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 222/1985; e) Università, 
ovvero, singoli Dipartimenti Universitari; f) Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA); g) 
Istituti di Ricerca pubblici; h) Enti e Società regionali strumentali operanti nel settore di riferimento; 
Operatori pubblici e privati accreditati per lo svolgimento di servizi al lavoro ai sensi del d.lgs. 
276/2003 e del d.lgs. 150/2015; j) Organismi accreditati dalle singole Regioni/Province autonome 
per lo svolgimento di attività di formazione professionale e servizi al lavoro ai sensi del Decreto 
del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 25 maggio 2001 n. 166; k) Associazioni 
datoriali e organizzazioni sindacali; l) Fondi interprofessionali ed enti bilaterali; m) Patronati; n) 
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Organismi e organizzazioni internazionali o intergovernativi inseriti nella lista delle organizzazioni 
internazionali pubblicata dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 
operanti nello specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso1 ; o) Istituti previdenziali; p) 
ANCI regionali q) Camere di Commercio; r) Altri enti pubblici; s) consorzi o reti tra i soggetti 
sopraelencati. 

iii. Università, ovvero, singoli Dipartimenti Universitari; 
iv. Istituti scolastici; 
v. Istituti pubblici di Ricerca; 
vi. Organismi e organizzazioni internazionali o intergovernativi inseriti nella lista delle organizzazioni 

internazionali pubblicata dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 
operanti nello specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso; 

vii. Operatori pubblici accreditati per lo svolgimento di servizi al lavoro ai sensi del d.lgs. 276/2003 e 
del d.lgs. 150/2015; 

viii. Aziende sanitarie regionali, locali, ovvero singole articolazioni, purché dotate di autonomia 
finanziaria; 

ix. Anci regionale; 
x. Altri enti pubblici. 

L’inclusione dei “Soggetti Aderenti” di cui al presente articolo deve essere comprovato da lettere 
di intenti con relativa indicazione del contributo progettuale svolto in termini di attività. 

9. REQUISITI GENERALI DI PARTECIPAZIONE 
9.1 Per partecipare al presente Avviso i “Soggetti proponenti” di cui al precedente articolo, 
devono, inoltre, essere in possesso dei seguenti requisiti: 
Requisiti di onorabilità: non siano incorsi, all’atto della presentazione della domanda: 
nelle situazioni di esclusione automatica o facoltativa di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. n.36/2023 
e s.m.i. applicabili alla presente procedura, né - in generale - in alcuna ipotesi di incompatibilità 
o di divieto o impedimento a contrarre con la Pubblica Amministrazione: 
I. in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui agli 

articoli 6 e 67 del D. Lgs.159/2011; 
II. in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 

settembre 2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 
agosto 1994, n. 490; 

III. nei due anni precedenti alla pubblicazione del presente avviso, nei provvedimenti previsti 
dall’art. 44 del D.lgs. 286/1998 in reazione all’art. 43 dello stesso T.U. immigrazione per 
gravi comportamenti ed atti discriminatori; 

IV. in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 
c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

V. in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 
dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione; 

VI. in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

VII. in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione 
per l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti; 

VIII. in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da 
procedure di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali; 

IX. in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali 
ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

X. in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e ss.mm.ii., o 
di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. di cui all’art. 14 del D.lgs. 9 aprile 2008 n.81; 

XI. non aver concluso nell’ultimo triennio contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 
comunque, di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti dell'Amministrazione regionale 
che abbiano esercitato poteri autoritativi e negoziali per conto della Regione nei confronti 
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dell’organismo che rappresenta per il triennio antecedente alla cessazione del loro rapporto 
di lavoro con l’Amministrazione regionale, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 
165/2001 s.m.i.; 

         Requisiti di regolarità fiscale ai sensi della normativa vigente; 
Requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria, da dimostrare da 
apposita dichiarazione, consistente nella progettazione, gestione e realizzazione di progetti e 
servizi, finanziati anche con fondi europei, nel campo dell’immigrazione e dell’integrazione e per 
un importo complessivo almeno pari al dieci percento (10%) del valore posto al successivo art. 
11 comma 11.1 negli ultimi tre anni (2023/2024/2025). 
9.2 I requisiti sono dimostrati mediante auto dichiarazione resa ai sensi del DPR 28 dicembre 
2000 n. 445. Nel caso di costituenda ATS l’autodichiarazione dovrà essere presentata da ognuno 
dei soggetti di cui al comma 8.1 e del comma 8.2 lett. e) del precedente articolo 8 componenti il 
raggruppamento. 

10. NUMERO PROPOSTE AMMESSE ALLA CO-PROGETTAZIONE 
10.1 Per la costituzione del partenariato di cui al presente Avviso sarà selezionata una sola 
proposta progettuale, che costituirà la base per l’elaborazione del piano d’intervento regionale da 
presentare all’Organismo Ministeriale. 

11. RIFERIMENTI FINANZIARI 
11.1 L’importo finanziario da tenere in considerazione per l’elaborazione della proposta 
progettuale è pari ad € 1.172.000,00, inclusi costi indiretti e al netto delle risorse destinate ad 
attività di pertinenza della Regione (attrezzature, trasferte, altre eventuali spese da prevedere 
nella fase di co-progettazione). Nel budget della proposta progettuale devono essere comprese 
le risorse professionali per il monitoraggio e la rendicontazione della spesa. Tali figure 
professionali dovranno rapportarsi in modo continuo e diretto con la Regione. 
11.2 Nel budget della proposta progettuale, la quota massima di risorse destinate ad attività di 
coordinamento e responsabilità di qualsiasi tipo (sia a livello generale che delle singole attività), 
di monitoraggio e rendicontazione della spesa e di qualsiasi altra attività non correlata a profili 
operativi direttamente impegnata nelle attività, non può superare la percentuale del 10% 
dell’importo di cui sopra. 
Le figure obbligatorie impegnate nelle attività di monitoraggio e di rendicontazione della spesa 
dovranno rapportarsi in modo continuo e diretto con la Regione. 
11.3 Nel budget della proposta progettuale, la percentuale minima da destinare ad interventi a 
beneficio diretto dei destinatari (tirocini, voucher abitativi, percorsi di formazione professionale, 
auto imprenditorialità, ecc) deve essere almeno del 40%. 
11.4 La gestione delle risorse finanziarie è a costi reali, mediante rendicontazione delle spese 
sostenute e documentate in modo analitico ed inerente alle attività svolte nel rispetto delle 
modalità stabilite dall’Organismo Ministeriale e dalla Regione Calabria. 
In ogni caso, il “Soggetto proponente” si impegna ad accettare eventuali rimodulazioni in 
diminuzione o in aumento che dovessero essere ritenute necessarie dalla Regione, ovvero da 
eventuale specifico provvedimento derivante dalle determinazioni dall’Organismo ministeriale. 
Il rifiuto dell’accettazione di tali modifiche determinerà l’esclusione dalla procedura di co-
progettettazione. 
11.5 In ragione della peculiarità del rapporto di collaborazione attivato mediante co-
progettazione, ai soggetti proponenti è richiesta nella redazione della proposta progettuale una 
compartecipazione alla realizzazione delle attività.  
Tale compartecipazione può essere espressa in: 
- la messa a disposizione di eventuali immobili di proprietà o in uso;  
- la messa a disposizione di eventuali mezzi e strumenti di proprietà o in uso;  
- l’apporto di personale volontario, valorizzato in termini di disponibilità numerica e oraria;  
- l’apporto di interventi di carattere mutualistico e solidale già attivi, da inserire all’interno del 
progetto unitario per strutturare la rete e arricchire l’offerta di opportunità e servizi a favore dei 
destinatari del Progetto;  
- la copertura finanziaria, da gestire in autonomia, a copertura dei costi delle proposte progettuali 
avanzate.  
La compartecipazione dovrà riguardare almeno una delle voci sopra elencate, in ragione della 
specificità e della capacità del soggetto proponente, ed essere quantificata finanziariamente in 
sede di predisposizione dello schema di budget, in aggiunta alle risorse imputate alla dotazione 
finanziaria del presente avviso. 
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12. FASI DEL PROCEDIMENTO 
12.1 Le fasi del procedimento del presente avviso sono le seguenti: 

a. Pubblicazione dell’avviso sul sito istituzionale e sul BURC; 
b. Acquisizione delle proposte; 
c. Verifica di regolarità formale delle proposte pervenute; 
d. Valutazione dell’ammissibilità delle proposte; 
e. Valutazione qualitativa delle proposte; 
f. Approvazione della graduatoria e individuazione del Partner progettuale; 
g. Apertura della co-progettazione; 
h. Chiusura della co-progettazione e redazione del Piano d’intervento; 
i. Presentazione del Piano d’intervento secondo le modalità indicate dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche sociali. 

13. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 
 13.1 I soggetti interessati dovranno presentare la propria candidatura di partenariato con la 
Regione Calabria, a pena di esclusione, unicamente secondo il modello allegato al presente 
Avviso (All.1), da redigersi a cura del soggetto unico o capo fila di ATS di cui all’art.8 comma 8.1. 
Il Soggetto proponente deve garantire e fornire a pena di esclusione, il possesso della firma 
digitale e l’indirizzo di posta elettronica certificata e di posta elettronica. 
In caso di proposta in forma associata tra soggetti proponenti e/o con altri partner, dovrà essere 
redatta apposita dichiarazione di impegno a costituirsi in A.T.S., con ripartizione del ruolo, delle 
attività e delle risorse finanziarie indicate nella proposta progettuale (All.2); 
Alla domanda di candidatura dovrà essere allegata, a pena di esclusione, oltre alla 
documentazione di cui sopra, la seguente documentazione: 

a) proposta progettuale redatta sull’apposito formulario sottoscritto dal legale rappresentante del 
soggetto capofila, o da proprio delegato, degli enti di cui al comma 8.1 lett. a) (All. 3); 

b) prospetto di budget (All.4); 
c) cronoprogramma delle attività (All. 5);  
d) dichiarazione unica redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 relativa ai requisiti (All. 6); 
e) scheda dati per richiesta casellario (All. 7); 
f) scheda dati per verifica antimafia (All. 8); 
g) dichiarazione Presa visione Trattamento dati (All. 9). 

La documentazione di cui alle lett. d), e), f), g) deve essere presentata da tutti i rappresentanti 
legali degli enti di cui all’art. 8 comma 8.1. 
In caso di soggetti aderenti devono essere presentate le Dichiarazioni Soggetto Aderente (All. 
10). 

 
13.2. Le domande di partecipazione al presente Avviso Pubblico, comprensive della 
documentazione di cui al precedente comma, devono essere trasmesse esclusivamente a 
mezzo PEC all’indirizzo: dipartimento.welfare@pec.regione.calabria.it recante per 
oggetto: Avviso per selezione partner per co-progettazione di progetto a valere sull’Avviso 
pubblico n. 1/2026 per la presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-lavorativa 
e all’empowerment delle donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e lotta 
alla povertà 2021-27 – Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali DG per le Politiche migratorie e per 
l’inserimento sociale e lavorativo dei migranti Organismo Intermedio del PN Inclusione e 
lotta alla povertà 2021 – 2027 Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla 
povertà” - Obiettivo Specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di 
cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+), entro 15 giorni dalla pubblicazione del 
presente Avviso sul BURC. 
Nel caso in cui il termine scada in un giorno festivo o non lavorativo, la scadenza è prorogata di 
diritto al primo giorno seguente lavorativo. 
In caso di compilazione della domanda, da parte di soggetto diverso dal legale rappresentante 
del Soggetto proponente, è necessario allegare la procura sottoscritta dal legale rappresentante 
del medesimo Soggetto proponente con cui viene individuato il soggetto con potere di 
compilazione, sottoscrizione e presentazione della domanda, corredata della copia del 
documento valido di riconoscimento. 
La sottoscrizione della documentazione di partecipazione da parte del legale rappresentante 
dell’Ente partecipante, potrà avvenire con modalità di firma digitale ovvero con firma olografa 
accompagnata da un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
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13.3 L’inoltro della domanda è a completo ed esclusivo rischio del Soggetto proponente, restando 
esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione ove, per disguidi informatici o di altra 
natura, o per qualsiasi altro motivo non imputabile all’Amministrazione stessa, non risultino 
rispettati i termini perentori di cui al presente articolo. 
Tutte le comunicazioni tra l’Amministrazione regionale e il Soggetto proponente, successive alla 
domanda di presentazione di cui ai commi precedenti, devono avvenire a mezzo di posta 
elettronica certificata. 

14. AMMISSIBILITÀ FORMALE DELLE CANDIDATURE 
14.1 Sono considerate inammissibili, quindi escluse dalla valutazione di merito, le proposte 
progettuali che non abbiano le caratteristiche minime richieste e, in particolare, le proposte: 
predisposte secondo modalità difformi e inviate al di fuori dei termini previsti dal presente Avviso;  
presentate da soggetti diversi e secondo i requisiti previsti all’art. 8, comma 8.1; 
privi della documentazione prevista a pena di inammissibilità dal presente avviso; 
per le quali sarà verificata la presenza dei soggetti individuati al all’art. 8, in più di una proposta 
progettuale, sia che si tratti di candidature in forma singola sia associata. In questo caso saranno 
escluse entrambe le proposte;  
che non ottemperino ai chiarimenti/integrazioni richiesti dalla Regione ai sensi dell’art. 13 comma 
6. nei termini perentori indicati nella richiesta stessa. 
14.2 In presenza di vizi non sostanziali, la Regione Calabria si riserva la facoltà di richiedere 
tramite PEC chiarimenti ai Soggetti proponenti sulla documentazione presentata e su elementi 
non sostanziali della proposta progettuale, ovvero di richiedere integrazioni documentali su mere 
irregolarità formali della documentazione amministrativa (es. documento di identità scaduto). 
Entro il termine perentorio di tre giorni lavorativi l’interessato dovrà produrre la documentazione 
richiesta a pena di esclusione. 

15. VERIFICA E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
15.1 Successivamente alla scadenza del termine di presentazione delle domande il Dirigente del 
Settore Inclusione Sociale e Innovazione del Welfare, Contrasto alle Povertà, successivamente 
alla data di scadenza del termine di presentazione delle istanze, nomina una commissione 
composta da tre dipendenti regionali in servizio presso il medesimo Dipartimento al fine della 
ammissibilità e valutazione di merito delle istanze. 
15.2 La Commissione procederà a valutare in prima istanza della completezza e 
dell’ammissibilità delle domande. 
Successivamente la Commissione procederà alla valutazione di merito dei progetti ammesso e 
ad attribuire loro un punteggio secondo i criteri di valutazione di cui al successivo art. 16 e 
redigerà una graduatoria dei progetti in ordine di punteggio che sarà trasferita al Responsabile 
del Procedimento per i successivi adempimenti. 
15.3 Sarà ammesso alla costituzione del partenariato la proposta progettuale che in graduatoria 
ha ottenuto il punteggio più alto. 
15.4 Saranno esclusi dalla graduatoria i progetti che hanno ottenuto un punteggio inferiore a 
60/100. 
15.5 Nel caso in cui due o più progetti conseguano il medesimo punteggio si procederà 
all’ammissione alla co-progettazione della proposta con un maggiore punteggio nell’area della 
“Percentuale delle risorse finanziate destinata ai destinatari finali oltre la quota prevista all’art. 11 
comma 11.3” e, in caso di successiva parità, alla proposta con un più alto punteggio nell’area 
dell’”Adeguatezza del budget, sostenibilità e realizzabilità del progetto”. 
15.6 Nell’eventualità in cui vi siano rinunce, la Regione provvederà allo scorrimento della 
graduatoria. 
15.7 La Regione Calabria, a conclusione della fase di valutazione, approva con Decreto la 
graduatoria finale e ne dispone la pubblicazione sul sito internet della Regione, 
www.regione.calabria.it – sezione “Bandi e Avvisi di gara” e sul BURC con valore di notifica a tutti 
gli effetti di legge. 

16. CRITERI DI VALUTAZIONE DI MERITO 
16.1 La valutazione delle candidature e la selezione del soggetto partner avverranno, ad 
insindacabile giudizio della Commissione incaricata dall’Amministrazione regionale, mediante 
attribuzione dei punteggi effettuata in base alla seguente griglia di valutazione: 
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Area  
di valutazione 

Range 
punteggio 

1)  Chiarezza degli obiettivi, coerenza delle attività e 
solidità metodologica 

0 – 25 

2)  Capacità del progetto di generare benefici 
concreti e misurabili. 

0 – 25 

3)  Adeguatezza del budget, sostenibilità e 
realizzabilità del progetto.  

0 – 20 

4)  Esperienza, competenze e affidabilità dei 
soggetti coinvolti.  

0 – 10 

5)  Grado di collaborazione e integrazione con 
programmi regionali e nazionali  

0 – 10 

6) Percentuale delle risorse finanziate destinata ai 
destinatari finali oltre la quota prevista all’art. 11 
comma 11.3 

0 – 10 

 

17. GESTIONE DEI RAPPORTI 
17.1 I rapporti tra la Regione ed il Soggetto proponente saranno disciplinati da una convenzione, 
elaborata sulla base del presente avviso e dell’atto di concessione del contributo da parte 
dell'Organismo Ministeriale. 
Se il Soggetto proponente è in forma associata dovrà costituirsi in raggruppamento secondo la 
formula scelta e la Convenzione sarà sottoscritta dal Legale rappresentante del soggetto indicato 
come Capofila, unico referente e responsabile della corretta realizzazione delle attività nei 
confronti della Regione. 
17.2 La Convenzione sarà sottoscritta sulla base delle autocertificazioni prodotte, 
contestualmente all’avvio delle verifiche a norma di legge delle stesse, con riserva da parte della 
Regione di revoca dell’accordo, in caso di accertata successiva grave non corrispondenza 
sostanziale fra quanto dichiarato e verificato che determina la mancanza dei requisiti necessari. 
Al soggetto proponente selezionato potrà essere richiesta la documentazione a controprova delle 
autocertificazioni rese ex artt. 46 e 47 del DPR 445/00 (es. progetti realizzati, Statuto, Atto 
costitutivo, ect) in originale o copia autentica, entro un termine perentorio. La mancata o la 
parziale produzione di quanto richiesto nel termine indicato costituisce, di per sé, causa di 
esclusione. 
La Regione si riserva di poter richiedere al soggetto proponente documentazione diversa o 
integrativa di quella prevista dal presente avviso, qualora necessario ai fini della verifica dei 
requisiti e delle procedure di gestione del progetto. 
17.3 Nella convenzione saranno definite le modalità di erogazione delle risorse, in rapporto alle 
modalità previste dalla convenzione di sovvenzione dell’Organismo Ministeriale.  
17.4 Prima della sottoscrizione della convenzione il soggetto proponente dovrà produrre una 
polizza fidejussoria a garanzia delle anticipazioni finanziarie ricevute. Tale polizza dovrà avere 
valenza fino alla chiusura dei controlli da parte dell’Autorità Ministeriale a seguito del termine del 
progetto. 
17.5 Nessun diritto o pretesa può configurarsi in capo ai Soggetti Proponenti fino alla 
sottoscrizione della convenzione, né in caso di revoca della medesima secondo quanto riportato 
nel precedente paragrafo. 

18. RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 
18.1 La rendicontazione delle spese è a costi reali e nel rispetto delle modalità previste dall’avviso 
ministeriale. 

19. RISERVE PER LA REGIONE CALABRIA 
19.1 Il presente Avviso ha uno scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l’instaurazione 
di posizioni giuridiche in capo ai candidati né, parimenti, l’insorgere in capo alla Regione Calabria, 
dell’obbligo giuridico di procedere alla necessaria attivazione di rapporti di partenariato e/o 
collaborazione. 
La Regione Calabria si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, 
il procedimento di cui trattasi, con atto motivato, nonché di procedere alla co-progettazione e alla 
presentazione del progetto regionale anche in presenza di una sola candidatura ritenuta valida. 
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19.2 La Regione si riserva la possibilità di ridurre le Azioni di cui all’Art. 6 comma 6.2 da inserire 
nel Piano regionale.  

20. OBBLIGHI PUBBLICITARI 
20.1 I soggetti beneficiari del contributo devono attenersi strettamente a quanto stabilito dai 
Regolamenti comunitari in tema di informazione e pubblicità.  
Inoltre, una targa di adeguate dimensioni dovrà essere affissa nei locali di progetto nonché su 
tutte le attrezzature co-finanziate, secondo quanto specificato nella convenzione di sovvenzione. 
  

21. PROCEDURE DI RICORSO E FORO COMPETENTE 
21.1 Avverso il presente Avviso pubblico e contro ogni atto ad esso presupposto, connesso e 
conseguente è ammessa tutela innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per la Calabria 
entro 30 giorni dalla piena conoscenza ed è proponibile ricorso straordinario avanti il Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni. 
Per qualunque controversia derivante o connessa al presente Avviso è competente in via 
esclusiva il Foro di Catanzaro. 

22. TUTELA DELLA PRIVACY 
22.1 I dati personali conferiti all’Amministrazione regionale saranno trattati nel rispetto dei principi 
di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, 
limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, nonché delle libertà fondamentali e, in 
ogni caso, in conformità alla normativa di settore vigente in particolare alle prescrizioni contenute 
nel Regolamento U.E. 2016/679 "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati"(di seguito 
GDPR), divenuto applicabile dal 25.05.2018. 

23. PATTO D’INTEGRITÀ 
23.1 Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente avviso il Patto di integrità 
approvato con Delibera di Giunta regionale n. 698 del 03.12.2024 ed il Protocolla di legalità 
approvato con Delibera di Giunta regionale n. 113 del 25/03/2025. 

24. RINVIO 
24.1 Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia all’avviso pubblico dell’Organismo 
Intermedio del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali di cui in premessa. 

25. ALTRE INFORMAZIONI 
25.1 Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Silvana Lo Giacco – email:  
silvana.logiacco@regione.calabria.it del Dipartimento per l'Inclusione Sociale, la Sussidiarietà e 
il Welfare di Comunità - Settore n. 2 - Inclusione Sociale e Innovazione del Welfare, Contrasto 
alle Povertà    I soggetti interessati potranno inviare quesiti per posta elettronica al medesimo 
indirizzo e-mail non oltre i 5 giorni antecedenti il termine ultimo previsto per la presentazione dei 
progetti, indicando nell’oggetto l’articolo o gli articoli dell’Avviso sul quale si intende avere 
informazioni. 
Le risposte a quesiti di interesse generale saranno pubblicate sul sito internet 
www.regione.calabria.it - area Dipartimentale - sezione “Bandi e Avvisi di gara”. 
 

Allegati: 
- All.1 - Modello Istanza di partecipazione; 
- All.2 - Modello Dichiarazione di costituzione in ATS; 
- All.3 - Modello formulario proposta progettuale; 
- All.4 - Modello Budget di progetto; 
- All.5 - Modello Cronoprogramma delle attività 
- All.6 - Modello Dichiarazione unica requisiti soggettivi redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000; 
- All.7 - Modello Scheda dati per richiesta casellario; 
- All.8 - Modello Scheda dati per verifica antimafia; 
- All. 9 - Modello Dichiarazione Presa visione Trattamento dati 
- All.10 - Modello Dichiarazione Soggetto Aderente; 
- All. 11 - Patto Integrità DGR 698 2024 09.112.24; 
- All. 12 - Protocollo legalità per Enti del Terzo-Settore  
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All.1 

 
 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 
 
 
 

Alla Regione Calabria 

Dipartimento per l'Inclusione Sociale, la Sussidiarietà e il Welfare di Comunità 

Settore n. 2 - Inclusione Sociale e Innovazione del Welfare, Contrasto alle Povertà 

 

OGGETTO: Avviso per selezione partner per co-progettazione di progetto a valere 
sull’Avviso pubblico n. 1/2026 per la presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-
lavorativa e all’empowerment delle donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e 
lotta alla povertà 2021-27 – Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali DG per le Politiche migratorie e per l’inserimento 
sociale e lavorativo dei migranti Organismo Intermedio del PN Inclusione e lotta alla povertà 
2021 – 2027 Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo 
Specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, 
compresi i migranti (FSE+) 

 
Il/la sottoscritto/a __________ nato/a il  ,C.F.____________,domiciliato/a 
per la carica presso la sede legale sotto indicata, nella qualità di __________ e come tale, legale 
rappresentante p.t. della 
  , con sede in , Via , n. , C.F.
 , P.IVA n.  (di seguito, “Soggetto 
Proponente”) 

 
In Partenariato/RTI/Consorzio con: 

 
 

ID Denominazione Sede Codice 
Fiscale PartitaIVA 

1     
2     
3     
4     

CHIEDE 
di poter partecipare alla procedura di selezione di uno o più project partner privati per la 
partecipazione in qualità di partner co-beneficiario all’avviso in oggetto. 

 
Luogo e data                                                                                                           Firma(digitale)  
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ALL. 2 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRSI IN ATS 
 

OGGETTO: Avviso per selezione partner per co-progettazione di progetto a valere 
sull’Avviso pubblico n. 1/2026 per la presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-
lavorativa e all’empowerment delle donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e 
lotta alla povertà 2021-27 – Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali DG per le Politiche migratorie e per l’inserimento 
sociale e lavorativo dei migranti Organismo Intermedio del PN Inclusione e lotta alla povertà 
2021 – 2027 Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo 
Specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, 
compresi i migranti (FSE+) 
 

Con riferimento alla proposta progettuale relativa all’Avviso sopramenzionato 
il/la sottoscritto/a……………………………………………………in qualità di 
…………………………………………………del soggetto capofila….…….……………………….. 
…… 

il/la sottoscritto/a ......................................................................... in qualità di 
………………………………………….del soggetto 
partner….…….………………………..…… il/la sottoscritto/a ...... in qualità di 
………………………………………….del soggetto 
partner….…….………………………..…… il/la sottoscritto/a ...... in qualità di 
………………………………………….del soggetto partner ….…….………………………..…… 

 
 

DICHIARANO 
 
 

l’intenzione di costituire un’A.T.S. tra i predetti, qualora il progetto presentato dalla Regione 
Calabria sia ammesso a finanziamento e di assumere il seguente ruolo e attività nell’ambito 
del progetto: 

 

ENTE RUOLO ATTIVITA’ RISORSE 
FINANZIARIE 

    

    

    

 
 
                   Ente partner Firma dei Legali Rappresentanti 

 
Luogo e data                                                                                                       Firma(digitale)                                                                                                                          
 
 

N.B. La dichiarazione deve essere sottoscritta da ciascun Soggetto Partner che si impegna alla 
costituzione dell’ATS. Utilizzare preferibilmente la firma digitale. La firma autografa non è 
soggetta ad autenticazione se accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità in corso 
di validità. 
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Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà” 2021 -2027 
Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà”  

Obiettivo specifico i) ESO4.9.  
Interventi per l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi,  

compresi i migranti (FSE+) 
 
 

Avviso per selezione partner per co-progettazione di progetto a valere sull’Avviso pubblico n. 
1/2026 per la presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-lavorativa e 
all’empowerment delle donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 
2021-27 – Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali DG per le Politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei 
migranti Organismo Intermedio del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 – 2027 Priorità 1 
“Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo Specifico ESO4.9. Promuovere 
l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) 

 
 
 

 
 

ALLEGATO 3 
FORMULARIO 
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1.  

DATI IDENTIFICATIVI E PARTENARIATO 

Anagrafica Progetto 

Soggetto Proponente-Capofila  

Titolo del Progetto  

Costo del Progetto  

Durata  

Responsabile  
 

Elenco dei partner (escluso il capofila) 

ID Denominazione 

Tipologia di ente  
(indicare l’appartenenza a uno dei 

soggetti ammessi alla 
partecipazione in qualità di partner 

previsti nell’Avviso) 

Sede 

1    

2    

3    

4    

5    

 

2. ANALISI DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO E DELLE DIMENSIONI DEL FENOMENO  
Descrivere le specificità del territorio con riferimento all’ambito d’intervento dell’Avviso (inclusione socio-lavorativa e 
all’empowerment delle donne migranti), riprendendo, se possibile, i più recenti dati statistici da fonti istituzionali disponibili 
(es. Indagini Istat) ovvero gli esiti di eventuali indagini ad hoc già sviluppate nel/i territorio/i di riferimento.  

In particolare, descrivere i fabbisogni a cui le azioni che si intendono avviare a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà, 
daranno risposta: 

(non più di una pagina) 
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3. 

PROPOSTA PROGETTUALE 

Introduzione e obiettivo generale 

(non più di una pagina)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.1 OBIETTIVI DEL PROGETTO PRIORITÀ 1 – INTERVENTI FSE+ 
Indicare gli obiettivi che si intendono perseguire nell’ambito della Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla 
povertà” relativamente all’Obiettivo specifico ESO4.9. - Interventi per l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, 
compresi i migranti (FSE+) 

 
(non più di mezza pagina)  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

3.2 CARATTERISTICHE DEI DESTINATARI 
Descrivere le categorie di destinatari e le relative caratteristiche. 
 
(non più di mezza pagina) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.3 COLLABORAZIONE TRA PARTNER DI PROGETTO 
Descrivere sinteticamente le modalità di collaborazione tra i partner di progetto 
 
(non più di una pagina)  
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3.4 DESCRIZIONE DELLE LINEE DI ATTIVITÀ PRIORITÀ 1 – INTERVENTI FSE+ 

Descrivere le linee di attività afferenti alla Priorità 1, strutturandole in work packages e task segnalando anche le modalità di 
realizzazione delle stesse. 
 
(non più di mezza pagina per ciascuna linea di attività)  
 
 
 
 
 
 
 

3.5 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ TRASVERSALI A SUPPORTO DEGLI INTERVENTI 
Descrivere, coerentemente con le finalità del Progetto e con le linee di attività descritte nella Sezione 3.4, le attività di carattere 
trasversale a supporto della realizzazione del progetto.  
 
(non più di una pagina) 

 
 
 
 
 
 
 

4. COMPLEMENTARITÀ E SINERGIE CON ALTRI INTERVENTI FINANZIATI TRAMITE FONDI UE 
Illustrare le complementarità e sinergie con altri interventi finanziati tramite risorse finanziarie UE,  
 
(non più di una pagina) 
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5. 

SISTEMA DEGLI INDICATORI  

Quantificare gli indicatori di realizzazione e di risultato del PN Inclusione 2021-2027 (obbligatori).  
Inserire e quantificare eventuali ulteriori indicatori utili a meglio definire e monitorare gli interventi proposti (Max n. 2 
indicatori di realizzazione e n. 1 indicatori di risultato). 
 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 
atteso Note 

Cittadini di paesi terzi partecipanti (FSE+) Numero  Indicatore obbligatorio PN Inclusione 

Partecipanti (operatori) alle attività di 
formazione Numero   

Numero di nuovi servizi attivati o potenziati Numero   

….    

…    

INDICATORI DI RISULTATO 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 
atteso Note 

 Partecipanti che alla conclusione 
dell'intervento si trovano in una situazione 
migliorativa (FSE+) 

Numero  Indicatore obbligatorio PN Inclusione 

Partecipanti (operatori) soddisfatti Numero   

……    

6. PIANO FINANZIARIO 

Compilare il “Piano Finanziario” (Allegato 4), da trasmettere insieme alla presente Scheda, fornendo una stima 
dei costi necessari alla realizzazione del Progetto. 

 

7. CRONOPROGRAMMA 

Compilare il “Cronoprogramma delle attività” (Allegato 5), da trasmettere insieme alla presente Scheda, 
fornendo una stima dei tempi necessari alla realizzazione delle principali fasi del Progetto. 
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Etichette di riga Totale Budget % su Totale
(vuoto) -  €                      #DIV/0!
Totale complessivo -  €                      #DIV/0!
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MACRO VOCE Somma di Totale Etichette di riga Somma di Totale Aree Totale area Percentuale su Totale Somma di Totale Etichette di colonna
(vuoto) (vuoto) -  €                              (vuoto) -  €                              -  €                                             0,00% Etichette di riga Totale complessivo

(vuoto) Totale -  €                              Totale complessivo -  €                              -  €                                             0,00% Totale complessivo
Totale complessivo -  €                              -  €                                             0,00%

Totale complessivo -  €                                             ERRORE
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REF MACROVOCE Valore Assoluto Valore Percentuale
A Costi del Personale -  €                                                                                                        
B Costi di Viaggio e di Soggiorno -  €                                                                                                        
C Immobili -  €                                                                                                        
D Acquisti -  €                                                                                                        
E Spese per gruppi destinatari Cittadini Paesi Terzi -  €                                                                                                        
F Altri costi -  €                                                                                                        

TOTALE COSTI DIRETTI -  €                                                                                                        0,00 %

REF MACROVOCE Valore Assoluto Valore Percentuale
CONTRIBUTO DEL BENEFICIARIO FINALE -  €                                                                                                        

RIEPILOGO COMPARTECIPAZIONE

RIEPILOGO COSTI
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Partner VOCE Funzione/Descrizione U.M. Quantità Costo unitario Totale Note AZIONE TASK

-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
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ETS Partner MACRO VOCE VOCE Ref Note Nominativo Funzione/Descrizione
Unità 

Misura
Quantità Costo unitario Totale Note2 AZIONE TASK Aree territoriale di intervento

-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
-  €                 
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MACRO VOCE VOCE AZIONE / WP TASK
ENTE 
PARTNER

AREA 
TERRITORIALE DI 
INTERVENTO COMPARTECIPAZIONE

A - Costi del Personale A1 - Personale interno AZIONE 1 Immobili di proprietà o in uso
B - Costi di Viaggio e di Soggiorno A2 - Personale esterno AZIONE 2 Mezzi e strumenti di proprietà o in uso

C - Immobili A3 - Incarichi Professionali AZIONE 3
Personale volontario in termini di disponibilità 
numerica e oraria

D - Materiali di consumo A4 - Altro Interventi di carattere mutualistico e solidale

E - Attrezzature
B1 - Trasporto (se acquistato direttamente 
dell'Ente) Copertura finanziaria

F - Affidamenti a terzi
B2 - Vitto e  Alloggio (se acquistato 
direttamente dell'Ente)

G - Spese per destinatari
B3 - Rimborso spese (se acquistato e 
rimborsato alla risorsa – esclude B4)

H - Altri costi B4 - Diaria (esclude B2 e B3)
B5 - Altro
C1 - Locazione
C2 - Interventi di Manutenzione
C3 - Altro
D1 - Materiali di consumo
D2 - Altro
E1 - Attrezzature
E2 - Altro
F1 - Affidamento a terzi
F2 - Altro
G1 - Beni e servizi (acquistati dal 
Beneficiario o dai Partners)

G2 - Beni e servizi (acquistati dai 
destinatari cittadini paesi terzi e 
rimborsati dal Beneficiario o dai Partners)
G3 - Indennità e Somme forfettarie 
erogate ai destinatari cittadini paesi terzi
G4 - Altro
H1 - Altri costi
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ISTRUZIONI COMPILAZIONE BUDGET FORM 
 A) Dovrà preliminarmente essere lavorato il foglio  
-IMPOSTAZIONI: la colonna J dovrà essere aggiornata con i dati relativi agli ETS, sostituendo la dicitura 
partner con la denominazione dell’Ente Partner
B) Lavorare il foglio 
-VOCI DI COSTO: popolare le singole righe in ogni campo, utilizzando (ove presenti) i menù a tendina. Non 
compilare la colonna REF
- COMPARTECIPAZIONE: inserire le quote di compartecipazione

n.b. Le Singole righe devono riferirsi a singole voci di costo, articolate secondo le voci del Manuale di 
rendicontazione
Si chiarisce che:
-Per ogni AZIONE riportare la TASK delle voci di spesa relative a coordinamento, responsabilità, 
monitoraggio, ecc. di cui all'Art. 11 comma 11.2. Il totale generale della spesa delle 3 AZIONI non deve 
superare il 10% del contributo PN Inclusione;                                                                                                                                                                       
-            La percentuale minima per gli interventi a beneficio diretto dei Gestinatari - area G - (tirocini, 
voucher abitativi, percorsi di formazione professionale, auto imprenditorialità, ecc) deve essere almeno 
del 40%;                                                                                                                                                                                    -             In caso di 
anomalie nel funzionamento automatico di alcuni fogli o celle si dovrà procedere con la funzione 
manuale di calcolo e inserimento
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Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà ” 2021 -2027

ORGANISMO INTERMEDIO
Direzione generale per le politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei migranti

Proposta progettuale finalizzate all’inclusione socio-lavorativa e all’empowerment delle 
donne migranti

Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” 
Obiettivo specifico i) ESO4.9. (FSE+)

Interventi per l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

ALLEGATO 5
Cronoprogramma del Progetto 
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AZIONI/Work Packages (WP)

INTERVENTI FSE+ 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

AZIONE 1- TITOLO
TASK 1……………

TASK2……………
AZIONE 2 TITOLO
TASK 1……………
TASK2……………
 AZIONE 3 TITOLO
TASK 1……………
TASK2……………

DURATA IN MESI 

CRONOPROGRAMMA 
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All. 6  
 

AUTODICHIARAZIONE 
RESA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47, DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445 E S.M.I. 

(LA PRESENTE DICHIARAZIONE DEVE ESSERE COMPILATA DA OGNI SINGOLO ENTE PARTECIPANTE) 
 
 

Il/la sottoscritto/a     , nato/a a il 
_______________ , C.F.          , nella qualità di e come 
tale, legale rappresentante p.t. della                , con sede in , Via , 
n. , C.F., P. IVA n.__________________________ -  E-mail 
__________________________ PEC ___________________________________, recapito 
telefonico__________________________________-- 
 
In relazione all’Avviso per selezione partner per co-progettazione di progetto a valere sull’Avviso pubblico 
n. 1/2026 per la presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-lavorativa e all’empowerment delle 
donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-27 – Dipartimento per le 
politiche sociali, del terzo settore e migratorie Ministero del lavoro e delle politiche sociali DG per le Politiche 
migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei migranti Organismo Intermedio del PN Inclusione e 
lotta alla povertà 2021 – 2027 Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo 
Specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti 
(FSE+),  
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
 
1. che l’Ente di cui è legale rappresentante è iscritto al Registro di cui all’art. 11 del d.lgs. 117/2017 a far data dal 

______________ (indicare provvedimento e/o estremi 
iscrizione)_______________________________________________; 

2. (Per le cooperative sociali) che l’Ente di cui è legale rappresentante è iscritto all’Albo di cui all’art. 6 della Legge 
regionale 17 agosto 2009, n. 28, al n.: _________________; 

3. che l’Ente è inoltre iscritto al seguente Registro/Albo (indicare provvedimento e/o estremi iscrizione): 
__________________________________________________________________________________ 
in caso di Ente ricompreso tra i soggetti di cui agli artt. 52 e ss. del D.P.R. n. 394/1999 (Regolamento recante 
norme di attuazione del Testo unico dell’Immigrazione) di soddisfare una delle due seguenti opzioni previste 
dall’art. 4.5 dell’Avviso (BARRARE CON UNA X I SIMBOLI DELLE PARTI INTERESSATE): 

 di essere iscritto, alla data della pubblicazione del presente Avviso, alla prima o alla seconda sezione del 
Registro di cui all’art. 42 del Testo Unico sull’immigrazione - D. Lgs. 25.07.1998 n. 286; 

 oppure, di essere disciplinato da uno statuto/atto costitutivo o comunque da un atto fondante i) valido, efficace 
e regolarmente redatto in conformità alle disposizioni normative applicabili; ii) regolarmente registrato, ove 
richiesto, in uno Stato membro dell’Unione Europea; iii) recante la chiara finalità dell’assenza di uno scopo di 
lucro (o la natura di impresa sociale secondo le previsioni di cui al D.lgs. 112/17); iv) recante un oggetto sociale 
compatibile con le finalità di cui all’Avviso e con la realizzazione del progetto cui il Soggetto Proponente 
partecipa. 

4. che l’Ente è  iscritto       non iscritto (BARRARE LA PARTE NON INTERESSATA) alla C.C.I.A.A.; 
se iscritto indicare: 
- il Registro delle Imprese di: ________________________ 
- con il numero Repertorio Economico Amministrativo ____________________ 

5. che ha preso piena conoscenza dell’Avviso, dei relativi allegati, degli obblighi in essi previsti nonché di tutte le 
comunicazioni, chiarimenti e aggiornamenti ad esso relativi, pubblicati sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione procedente; 
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6. che si impegna a comunicare prontamente eventuali e/o potenziali situazioni di incompatibilità e/o conflitto di 
interesse sopravvenienti durante la fase di selezione delle proposte progettuali o, qualora finanziate, durante la 
fase di esecuzione delle stesse; 

7. che non è incorso, alla data della presentazione della domanda (BARRARE CON UNA X I SIMBOLI DELLE 
PARTI INTERESSATE): 
□ non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate , relativamente al pagamento delle imposte e 

tasse o dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori o essere in possesso della 
certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti 
della Regione Calabria di importo pari agli oneri contributivi accertati e non ancora versati da parte del 
medesimo soggetto (DURC ovvero documentazione equipollente secondo la legislazione di appartenenza nel 
caso in cui il richiedente abbia sede legale in altro stato dell’UE): 

  INPS matricola sede di  
  INAIL matricola sede di  

□ essere in regola con la normativa antimafia, e quindi la non sussistenza di cause di decadenza, di sospensione 
o di divieto previste dall’art. 67 del D. Lgs. 159/2011 e s.m.i o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto; 

□ possedere la capacità operativa ed amministrativa in relazione al progetto proposto; 
□ possedere la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione, nel senso che nei confronti del 

Beneficiario non sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del decreto 
legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’Art. 14 del D. Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.; 

□ non essere stato destinatario, nei 3 anni precedenti alla data di pubblicazione dell’Avviso, di procedimenti 
amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distrazione dei beni, di mantenimento 
dell’unità produttiva localizzata in Calabria, per accertata grave negligenza nella realizzazione 
dell’investimento e/o nel mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’iniziativa, per carenza dei 
requisiti essenziali, per irregolarità della documentazione prodotta, comunque imputabile al soggetto 
Beneficiario, e non sanabile, oltre che nel caso di indebita percezione, accertata con provvedimento 
giudiziale, e, in caso di aiuti rimborsabili, per mancato rispetto del piano di rientro; 

□ non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, 
per come dimostrato dall’Amministrazione con mezzi adeguati; 

□ non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore (ove compatibile) nei casi di cui 
all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 
- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,dall’articolo 291-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 ed all'articolo 260 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 
criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro2008/841/GAI del Consiglio ; 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

- false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 
- frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari dell’Unione 

Europea; 
- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
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criminose o contributo del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni; 

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24; 

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

□ non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 16, comma 1 del D. Lgs. 36/2023 
non diversamente risolvibile (ove compatibile); 

□ non aver presentato nel corso della procedura o negli affidamenti in subappalto (ove compatibile) 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

□ non essere iscritto nel casellario informatico dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o false 
documentazioni nelle procedure di gara o negli affidamenti in subappalto (ove compatibile). 

□ osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare la normativa in materia di prevenzione 
degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  
inserimento dei disabili; pari opportunità; contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale; 
tutela dell’ambiente. 

8. non avere usufruito di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle stesse 
spese previste nel progetto; 

9. che, ai sensi delle disposizioni di cui alla Legge n. 68/1999 (BARRARE CON UNA X I SIMBOLI E 
COMPILARE I CAMPI RELATIVI ALLA PROPRIA SITUAZIONE AZIENDALE) : 

□ ha un numero di dipendenti pari a _______ unità ed è quindi soggetta agli obblighi di cui alla 
predetta Legge; 

□ ha un numero di dipendenti pari a _______ unità e non è quindi soggetta agli obblighi di cui alla 
predetta Legge; 

□ non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta Legge in quanto: 
______________________________ 

Nel caso in cui il dichiarante sia soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 si prega di indicare 
l’indirizzo del competente ufficio provinciale (comprensivo di eventuale PEC) ai fini delle eventuali 
verifiche. 
 

Cod. Proposta 99670
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

Burc n.106 del 21 maggio 2026

fonte: https://burc.regione.calabria.it



 

 
 

10. di aver svolto negli ultimi 3 anni (2023-2024-2025) i seguenti progetti: 

 
 
 

Esperienze – Requisito di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria  
(da compilare a cura di ogni ente) 

Compilare la tabella descrivendo le esperienze pregresse maturate - negli ultimi 5 anni (2020-2024) - nella gestione di interventi e servizi per 
l’invecchiamento attivo 

 
 

Rif 

 
DURATA 
(indicare data 
inizio e fine) 

 
Ente 

finanziato 

 
Titolo 

Intervento 

 
Principali azioni 
realizzate 

 
 
Destinatari 

 
Fonti di 
finanziamento 

Costo dell’intervento 

 
Costo totale delle 
attività gestite 
direttamente 

1         
2         
3         
4         
5         
6         
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11. Ai sensi dell’art. 11 comma 11.5 dell’avviso di garantire la compartecipazione al progetto attraverso: 
 
Tipologia compartecipazione Dettaglio 

compartecipazione 
Quantificazione 
finanziaria 

immobili di proprietà o in uso   
mezzi e strumenti di proprietà o in uso   
personale volontario in termini di 
disponibilità numerica e oraria 

  

interventi di carattere mutualistico e 
solidale 

  

copertura finanziaria   
 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
11. che ai fini dell’identificazione del TITOLARE EFFETTIVO dell’Ente (BARRARE CON UNA X LA 
SITUAZIONE IN ESSERE) 

[  ]   essere il TITOLARE EFFETTIVO dell’Ente; 
 
[  ]   che il TITOLARE EFFETTIVO dell’Ente è la persona di cui i dati sono di seguito riportati: 
Nome___________________Cognome________________nata/o a___________________ (prov._____) 
il_________________C.F._________________residente a______________________(prov.______) in 
via/piazza___________________n._____CAP_____indirizzo e-
mail/PEC______________________tel.___________ tipologia di 
documento_____________________n°_____________rilasciato 
il____________________da____________ scadenza _____________________________ 
(con riferimento agli estremi del soggetti sopra indicato si allega copia del documento di identità e codice) 
 

12. che ai fini delle situazioni di CONFLITTO DI INTERESSI (BARRARE CON UNA X LA 
SITUAZIONE IN ESSERE)1 

[  ] Non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse tra il sottoscritto/a e i soggetti 
dell’Amministrazione o altro Ente eventualmente delegato ad effettuare la procedura di selezione indicata 
in oggetto; 
[  ] Che sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse tra il sottoscritto/a e i soggetti 
dell’Amministrazione o altro Ente eventualmente delegato ad effettuare la procedura di selezione indicata 
in oggetto. In questo caso è necessario descrivere l’eventuale legame personale/rapporto 
finanziario/economico/di lavoro intercorrente con uno o più dei soggetti  indicati nell’Avviso Pubblico 
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 

 
1 solo a titolo esemplificativo e non esaustivo le situazioni di incompatibilità possono essere: relazioni di parentela o affinità entro il 2° grado, di coniugio, di convivenza tra il 
sottoscrittore della dichiarazione e, per quanto a propria conoscenza, tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti di eventuali soggetti giuridici coinvolti e/o coinvolgibili, e 
dirigenti e dipendenti di Regione Calabria. 
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Al fine della dichiarazione sulle situazioni di conflitto di interesse2 si elencano di seguito i dati 
e le informazioni, per quanto a conoscenza, relative alle macro-aree in conformità a quanto 
indicato nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

 
1. Attività lavorative e professionali pregresse 
Elencazione degli impieghi a tempo determinato/indeterminato, pieno o parziale, in qualsiasi qualifica o 
ruolo, anche di consulenza, retribuiti e/o a titolo gratuito, presso soggetti pubblici o privati che sono 
riconducibili al titolare effettivo dell’operatore economico. Va precisato se gli impieghi sono svolti 
attualmente o nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 
Elencazione degli accordi di collaborazione scientifica, delle partecipazioni ad iniziative o a società e studi 
di professionisti, comunque denominati (ad es. incarichi di ricercatore, responsabile scientifico, collaboratore 
di progetti), condotti con soggetti privati riconducibili al titolare effettivo dell’operatore economico. Va 
precisato se si tratta di rapporti attuali ovvero relativi ai tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 
Elencazione delle partecipazioni, a titolo oneroso e/o gratuito, ad organi collegiali (ad es. comitati, organi 
consultivi, commissioni o gruppi di lavoro) comunque denominati, che sono riconducibili al titolare effettivo 
dell’operatore economico. Va precisato se le partecipazioni si hanno attualmente o nei tre anni antecedenti la 
partecipazione alla procedura 
2. Interessi finanziari 
Elencazione delle partecipazioni, con o senza incarico di amministrazione, a società di persone e/o di capitali, 
pubbliche o private, che sono riconducibili al titolare effettivo dell’operatore economico. Va precisato se le 
partecipazioni sono detenute attualmente ovvero nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 

3. Rapporti e relazioni personali 
Se, attualmente o nei tre anni precedenti la procedura di gara, il coniuge e i parenti affini almeno entro il 
secondo grado o il convivente del dichiarante posseggono e/o hanno posseduto partecipazioni, con o senza 
incarico, in società a capitale pubblico o privato che sono riconducibili al titolare effettivo dell’operatore 
economico. 
Se, attualmente o nei tre anni precedenti, la procedura di gara, il coniuge, i parenti e affini entro il secondo 
grado o il convivente del dichiarante rivestano o abbiano rivestito, a titolo gratuito o oneroso, cariche o 
incarichi nell’ambito di soggetti pubblici e privati che sono riconducibili al titolare effettivo dell’operatore 
economico ovvero abbiano prestato per tali soggetti attività professionale, comunque denominata, a titolo 
gratuito o oneroso. 
Se, attualmente o nei tre anni precedenti, la procedura, in prima persona, ovvero il coniuge, i parenti, e affini 
entro il secondo grado o il convivente del dichiarante abbiano un contenzioso giurisdizionale pendente o 
concluso, con il titolare effettivo dell’operatore economico o con persone fisiche o soggetti pubblici o privati, 
con o senza personalità giuridica, riconducibili al T.E. 

 
Si impegna a comunicare prontamente eventuali e/o potenziali situazioni di incompatibilità e/o 
conflitto di interesse sopravvenienti durante la fase di selezione delle proposte progettuali o, qualora 
finanziate, durante la fase di esecuzione delle stesse; 
 

13. Ai fini della dichiarazione ANTI-PANTOUFLAGE, giusto art. 53, comma 16 ter D.lgs 165/2001: 
- Di non aver concluso nell’ultimo triennio contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di 
non aver attribuito incarichi a ex dipendenti dell'Amministrazione regionale che abbiano esercitato poteri 
autoritativi e negoziali per conto della Regione nei confronti dell’organismo che rappresenta per il triennio 
antecedente alla cessazione del loro rapporto di lavoro con l’Amministrazione regionale, ai sensi dell’art 
53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 

 
2 I dati inseriti nella dichiarazione saranno trattati ai sensi del D. Lgs 196/2003, e dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 come attuato dal D.Lgs 101/2018: 

o le finalità e le modalità di trattamento cui sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 
o il conferimento dei dati costituisce il presupposto necessario per la regolarità del rapporto contrattuale; 
o i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: il personale interno all’Ente implicato nel procedimento, ogni altro soggetto che 

abbia interesse ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 e della L. 
o n. 241/1990, gli organi dell’autorità giudiziaria; 
o i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui agli artt. 12 e seguenti del Reg. (UE) 2016/679 come attuato dal D.Lgs 101/2018. 
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- Di essere consapevole degli effetti della violazione del divieto di pantouflage, ovvero che i contratti 
conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dalla sopra citata norma sono nulli ed è 
fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 
e accertati ad essi conferiti. 
 

14. Ai fini del MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA L’AMMINISTRAZIONE E SOGGETTI 
TERZI [art. 1, comma 9, lettera e) – Legge n. 190/2012] (BARRARE CON UNA X LA SITUAZIONE IN 
ESSERE) 

 
[  ] Che non sussistono relazioni di parentela o affinità entro il 2° grado, di coniugio, di convivenza tra il 
sottoscritto né, per quanto a propria conoscenza, tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti del 
soggetto giuridico per il quale presta la presente dichiarazione ed i dirigenti e dipendenti di Regione 
Calabria 
[  ] Che sussistono le relazioni di parentela o affinità entro il 2° grado, di coniugio, di convivenza tra il 
sottoscritto e, per quanto a propria conoscenza, tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti del 
soggetto giuridico per il quale presta la presente dichiarazione ed i dirigenti e dipendenti di Regione 
Calabria di seguito indicati 
 

Titolare/amministrazione/socio/ 
dipendente del soggetto terzo 

Relazione di 
parentela o affinità 
(indicare)/coniugio/

convivenza 

Dirigente/dipendente  della Regione Calabria 

Cognome Nome Luogo/data 
nascita 

 Cognome Nome Luogo/data 
nascita 

       

 
Di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Regione Calabria, ogni variazione o modifica rispetto 
alle situazioni sopra dichiarate 
 

15. Ai fini del PATTO DI INTEGRITÀ (BARRARE CON UNA X PER ACCETTAZIONE) 
[  ] Di accettare il Patto di Integrità approvato con Delibera di Giunta regionale n. 698 del 03 dicembre 
2024. 
 

6. Ai fini del PROTOCOLLO DI LEGALITA’ (BARRARE CON UNA X PER PRESA VISIONE) 
[  ] Di aver preso visione del Protocollo di Legalità approvato con Delibera di Giunta regionale n. 439 
dell’11 settembre 2025 allegato all’avviso di cui alla presente dichiarazione e di accettarne integralmente 
i contenuti, impegnandosi a rispettare i principi di legalità, trasparenza; 

correttezza e lealtà in ogni fase del rapporto con la Pubblica Amministrazione 
 

Luogo e data 
__________________________ 
                   Firma Legale rappresentante 

___________________________ 
NB: 
1. La dichiarazione deve essere compilata e sottoscritta da ciascun Soggetto Partner che si impegna alla costituzione dell’ATS 
2.  Utilizzare preferibilmente la firma digitale. La firma autografa non è soggetta ad autenticazione se accompagnata dalla fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità. 
3. L’Amministrazione si riserva di effettuare i controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese. 
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4. L’accertamento della non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, delle eventuali ulteriori dichiarazioni rilasciate 
ovvero delle dichiarazioni dei Partner ove presenti, comporterà comunque l’esclusione dalla procedura, ovvero, se già presente in 
graduatoria con riferimento al proprio progetto oggetto di finanziamento, comporterà l’esclusione dalla graduatoria medesima (con 
conseguente annullamento e/o revoca dell’ammissione al finanziamento), nonché, in caso di assegnazione del finanziamento, 
l’applicazione delle sanzioni previste dalla Convenzione e/o della revoca dell’assegnazione stessa. Qualora la non veridicità del 
contenuto della presente dichiarazione, delle ulteriori dichiarazioni rilasciate ovvero delle dichiarazioni dei Partner ove presenti, 
fosse accertata dopo la stipula della Convenzione di sovvenzione, questa potrà essere risolta di diritto dall’Amministrazione ai sensi 
dell’art. 1456 c.c.. 
5. In caso di delega la presente dichiarazione deve essere compilata e sottoscritta dal soggetto delegato 
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Allegato 7 Scheda dati per verifica casellario giudiziario  
 

OGGETTO: “Avviso per selezione partner per co-progettazione di progetto a valere sull’Avviso pubblico n. 1/2026 per la presentazione 
di progetti finalizzati all’inclusione socio-lavorativa e all’empowerment delle donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e lotta 
alla povertà 2021-27 – Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie Ministero del lavoro e delle politiche sociali DG 
per le Politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei migranti Organismo Intermedio del PN Inclusione e lotta alla povertà 
2021 – 2027 Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo Specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione 
socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) 
 

ETS____________________________________  
 

____________________________________ 
DATI CERTIFICATO CASELLARIO GIUDIZIALE 

(da compilare con i dati dei soggetti aventi legale rappresentanza o procura anche se cessati nel corso dell'ultimo anno e tutti i soggetti indicati all'art. 
38 comma 1 lett. c) del D.Lgs 163/06 ovvero ad essi equiparabili) 

Cognome Nome Residenza Luogo di nascita Data di nascita Nazionalità Sesso Codice fiscale 
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Luogo e data                                                                                                                 
__________________________ 
                        Firma Legale rappresentante 

              ___________________________ 
 
 
N.B.: 
1. Utilizzare preferibilmente la firma digitale. La firma autografa non è soggetta ad autenticazione se accompagnata dalla fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità. 
2. La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica 
amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla 
veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria; 
* Per “familiari conviventi” si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011, purché maggiorenni. 
** La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011. 
3. AGGIUNGERE, SECONDO LA TIPOLOGIA DELL’ENTE (FONDAZIONE, COOPERATIVA, CONSORZIO) CHI DEVE COMPILARE LA SCHEDA (ES: 
CONSIGLIERI, REVISORE, SINDACI, ECT) 
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ALL. 8 

 

Scheda Dati per verifica antimafia 
Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 
 
 

OGGETTO: Avviso per selezione partner per co-progettazione di progetto a valere sull’Avviso 
pubblico n. 1/2026 per la presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-lavorativa e 
all’empowerment delle donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e lotta alla 
povertà 2021-27 – Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali DG per le Politiche migratorie e per l’inserimento sociale e 
lavorativo dei migranti Organismo Intermedio del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 – 
2027 Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo Specifico 
ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i 
migranti (FSE+) 
 
 
_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) _____________________________________________ nat_ a 
__________________________ Prov. ________ il ________________ residente a_____________________ 
Via/Piazza______________________________ n. ________ C.F. __________________________________ 
in qualità di _____________________________________________________ della società 
__________________________________________________________, 
 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità,  

DICHIARA 

ai sensi dell’ art. 85, comma 3, del D.Lgs 159/2011, di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età*:   
 

Nome Cognome Luogo e data di 
nascita 

Residenza Codice fiscale Grado di 
parentela 

      
      
      
      
      
      
      
      
      

 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di 
protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
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ALL. 8 

 

 Luogo e data 
     

___________________________             Firma  

 

         __________________________ 

 
 
 
N.B.: 
1. Utilizzare preferibilmente la firma digitale. La firma autografa non è soggetta ad autenticazione se 
accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 
2. La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici 
servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, 
sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il 
cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria; 
* Per “familiari conviventi” si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011, 
purché maggiorenni. 
** La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011. 
 
 
 
N.B. Utilizzare preferibilmente la firma digitale. La firma autografa non è soggetta ad autenticazione se 
accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 
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Allegato 9 - Presa visione trattamento dati 

 

OGGETTO: Avviso per selezione partner per co-progettazione di progetto a valere sull’Avviso 
pubblico n. 1/2026 per la presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-lavorativa e 
all’empowerment delle donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 
2021-27 – Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali DG per le Politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei 
migranti Organismo Intermedio del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 – 2027 Priorità 1 “Sostegno 
all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo Specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione 
socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) 
 
 

Trattamento dei dati personali 
INFORMATIVA ai sensi dell’articolo 13 del regolamento UE n. 2016/679 relativa al trattamento dei dati personali 

forniti al Dipartimento Salute e Welfare. 
 
1- Premessa 
Con le seguenti informazioni desideriamo offrire una visione chiara e trasparente dei dati personali che Regione Calabria 
intende raccogliere e trattare, mediante l’Avviso in oggetto. 
I dati raccolti sono trattati al solo scopo previsto dall’Avviso e per gli adempimenti ad essa connessi (ivi compresa la 
fase dei controlli sulle autocertificazioni) e per scopi istituzionali. 
Si invita pertanto a leggere con attenzione le seguenti informazioni, prima di fornire i propri dati. 
Il trattamento di tali dati personali avverrà nel rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali 
2016/679 (di seguito “GDPR”) che trova piena applicazione in tutti gli Stati membri dell’Unione europea dal 25 maggio 
2018. 
 
2- Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento è l’Ente pubblico Regione Calabria, con sede legale c/o Cittadella Regionale - Viale Europa, 
Località Germaneto 88100 - Catanzaro. È possibile rivolgersi al Titolare del trattamento scrivendo all’indirizzo sopra 
riportato o inviando una e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica urp.regione@regione.calabria.it, ovvero, 
contattando il numero verde 800 84 12 89. 
Il Titolare del trattamento ha delegato i compiti e le funzioni, relative all’attuazione dei principi dettati in materia di 
trattamento dei dati personali, ai dirigenti pro tempore dei Settori della Giunta Regionale, sulla base della Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 29/2021. Il dirigente Generale del Dipartimento Salute e Welfare, con sede legale c/o Cittadella 
Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro, indirizzo di posta elettronica certificata 
welfare.lw@pec.regione.calabria.it (di seguito“ Delegato del Titolare”), informa, ai sensi del GDPR e della vigente 
normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali, che i dati raccolti saranno trattati per le finalità e con le 
modalità indicate di seguito. 
 
3- Tipologia di dati trattati Finalità del Trattamento. Base giuridica del Trattamento 
 La Regione Calabria raccoglie e tratta i seguenti dati personali, relativi ai Soggetti di cui all’Avviso in oggetto: 
Dati personali: Nome, Cognome, data e luogo di Nascita, CF, residenza, n. telefono, recapiti di posta elettronica, 
cittadinanza, condanne penali o reati. 
Il trattamento si rende necessario per le seguenti finalità: 
I dati personali saranno trattati per gli adempimenti connessi al relativo procedimento (ivi compresa la fase dei controlli 
sulle autocertificazioni) e per scopi istituzionali. In particolare, tali dati verranno acquisiti dal Titolare per  
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verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione all’avviso. 
 
4- Base Giuridica del Trattamento 
Il trattamento dei dati personali è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio 
di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento (art. 6, comma 1, lett. e) GDPR). I dati personali forniti 
dai Beneficiari saranno trattati esclusivamente per le finalità̀ di cui all’Avviso, per gli adempimenti connessi al relativo 
procedimento (ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni) e per scopi istituzionali. 
 
5- Modalità del trattamento 
Il trattamento dei dati personali è realizzato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati attraverso reti 
telematiche nel rispetto dei principi di liceità e correttezza di cui all’art. 5 del GDPR e in modo tale da garantire la 
riservatezza e la sicurezza delle informazioni. 
Si informa, inoltre, che la Regione Calabria si impegna ad assicurare che le informazioni e i dati raccolti ed utilizzati 
siano adeguati, pertinenti e limitati, anche nel tempo di conservazione, a quanto necessario rispetto alle finalità di 
trattamento sopra descritte, e che i dati personali siano trattati in modo da garantite la sicurezza degli stessi, anche 
attraverso misure tecniche e organizzative adeguate ed efficaci messe in atto dal Titolare, nel rispetto del principio di 
Accountability (Responsabilizzazione) prescritto dal GDPR, che evitino il rischio di perdita, accesso non autorizzato, 
uso illecito e diffusione degli stessi. 
Il presente trattamento di dati personali non comporta alcuna attivazione di processi decisionali. 
 
6- Destinatari dei dati personali 
Preposti al trattamento 
I dati personali raccolti sono trattati da personale dipendente di Regione Calabria. Le persone preposte alle attività di 
trattamento sono previamente autorizzate e istruite dal Delegato del Titolare, in ordine alle finalità e alle relative 
modalità del trattamento. 
Comunicazioni a terzi 
I dati personali raccolti nella presente attività non saranno né diffusi né comunicati a terzi, fatti salvi i casi in cui si renda 
necessario comunicarli a soggetti pubblici legittimati a richiedere tali dati. 
Trasferimenti extra UE 
I dati personali raccolti nella presente attività non saranno né diffusi né trasferiti in paesi extra UE. 
  
7- Periodo di conservazione dei dati 
Nel rispetto dei principi di liceità, di minimizzazione dei dati e delle finalità sopra indicate, il periodo di conservazione 
dei dati sarà pari al tempo necessario per lo svolgimento della conclusione della procedura di cui alla presente 
Manifestazione di interesse e delle successive attività istruttorie e di verifica sopra dettagliate, e, comunque, per il tempo 
necessario per il conseguimento delle specifiche finalità per le quali sono raccolti e trattati. La documentazione è 
conservata per almeno dieci (10) anni. Al termine del periodo di conservazione, tali dati saranno cancellati o trattati in 
forma anonima. 
 
8- Diritti degli interessati 
Gli Interessati (persone fisiche cui si riferiscono i dati personali) hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti, l'accesso 
ai propri dati personali, la rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di 
opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR). 
L'apposita istanza per l’esercizio dei diritti connessi al trattamento dei suoi dati personali, è presentata all’Ufficio 
Privacy di Regione Calabria, utilizzando preferibilmente la modulistica disponibile all’indirizzo 
https://www.regione.calabria.it/website/responsabileprotezionedati/, secondo le seguenti modalità: 
• a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r a: Regione Calabria – Dipartimento 
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Organizzazione, Risorse Umane - Ufficio Privacy, Viale Europa - Cittadella Regionale - Località Germaneto 88100 - 
Catanzaro; 
• oppure a mezzo posta elettronica certificata, inviando una comunicazione all’indirizzo 
datlavprivacy.personale@pec.regione.calabria.it. 
In alternativa, potrà rivolgersi direttamente anche al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) di Regione Calabria 
o ai titolari del trattamento o loro delegati, utilizzando i recapiti riportati nelle sezioni “Responsabile della Protezione 
dei Dati” e “Titolari del Trattamento” della presente informativa. 
L’esercizio dei suoi diritti in qualità di Interessato è gratuito ai sensi dell’art. 12 del GDPR, salvo i casi di richieste 
manifestamente infondate o eccessive ai quali si applica il par. 5 del medesimo articolo. 
I titolari del trattamento collaboreranno per fornire una risposta entro il termine di un mese dalla richiesta, estensibile 
fino a tre mesi in caso di particolare complessità della stessa. 
Diritto di reclamo 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti, effettuato nell’ambito della presente 
attività, avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR, hanno il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante, 
come previsto dall'art. 77 del GDPR stesso, ovvero, di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del GDPR). 
 
9- Responsabile della protezione dei dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati (di seguito “RPD”) designato da Regione Calabria, a norma dell'art. 37, par. 
1, lettera a) del GDPR è l'Avv. Angela Stellato, nominata con DPGR n. 40 del 1° giugno 2018. È possibile rivolgersi al 
RPD per tutte le questioni relative al trattamento dei suoi dati personali e per l’esercizio dei connessi diritti, nelle 
seguenti modalità: 
• a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r all’indirizzo: Regione Calabria 
- Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro - alla c.a. del Responsabile della 
Protezione dei Dati; 
• a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo rpd@pec.regione.calabria.it 

 
 

PER PRESA VISIONE 
 
Luogo e data 
     
___________________________                           Firma del Legale rappresentante  
 
        _____________________________________ 
 
NB: Utilizzare preferibilmente la firma digitale. La firma autografa non è soggetta ad autenticazione se 
accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
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ALL. 10 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 

Direzione Generale per le politiche migratorie e per l'inserimento sociale e lavorativo dei migranti 
 

PROGRAMMA NAZIONALE INCLUSIONE E LOTTA ALLA POVERTÀ 2021-2027 
Regolamento (UE) n. 2021/1060 
Regolamento (UE) n. 2021/1057 

 

Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere 
l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+)  

 

 

Avviso per selezione partner per co-progettazione di progetto a valere sull’Avviso pubblico n. 1/2026 
per la presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-lavorativa e all’empowerment delle 
donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-27 – Dipartimento per 
le politiche sociali, del terzo settore e migratorie Ministero del lavoro e delle politiche sociali DG per 
le Politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei migranti Organismo Intermedio del 
PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 – 2027 Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla 
povertà” - Obiettivo Specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi 
terzi, compresi i migranti (FSE+) 
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DICHIARAZIONE SOGGETTO ADERENTE 

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000) 
 

A cura del legale rappresentante (o suo delegato) del soggetto aderente 

 

Il/La sottoscritto/a 

nato/a  a il 

C.F.  

 

in qualità di legale rappresentante (o suo delegato) del soggetto aderente 
 

 
Riportare di seguito i dati del soggetto aderente 

 
 

Denominazione  
  

C. F.  P. IVA  
  

Sede legale in  Via e n. civico  
  

CAP    

 

in riferimento all’Avviso della Regione Calabria per la selezione partner per co-progettazione di progetto a 
valere sull’Avviso pubblico n. 1/2026 per la presentazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-lavorativa 
e all’empowerment delle donne migranti da finanziare a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-27 
– Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali DG per le Politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei migranti Organismo 
Intermedio del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 – 2027 Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e 
lotta alla povertà” - Obiettivo Specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di 
paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) 
 
consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. n. 
445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
 

di sottoscrivere la presente, al fine di sostenere le azioni per l’attuazione del progetto da presentare da parte del Soggetto 

proponente Capofila (indicare nome del Soggetto proponente unico/capofila) _____________ alla Regione Calabria, nell’ambito 

dell’Avviso in oggetto. 

SI IMPEGNA  
A facilitare, a titolo gratuito, la promozione e la costruzione, secondo le modalità condivise, di una rete territoriale di supporto 

finalizzata all’attuazione del progetto, favorendo lo svolgimento delle seguenti attività:  
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1. _____________      

2. _____________ 

3. _____________ 

4. _____________ 

 

 

Indica inoltre nella persona di _______________________________tel. _______________ mail_______________ il referente 

incaricato per il raccordo con il Soggetto proponente unico/Capofila relativamente alle attività progettuali in oggetto.  

 

 

 

 
Data   

 
 
Firma del legale rappresentante (o suo delegato)1 
 
________________________________________ 

 

 
1 Obbligo di presentazione del documento di riconoscimento in corso di validità assolto implicitamente con l’apposizione della firma digitale, 
ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38 e 47 del DPR n. 445/2000 e s.m.i. e art. 65, comma 1, lett. a) del D.Lgs 82/2005. 
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Approvato con Delibera di Giunta regionale n. 698 del  03 dicembre 2024

S.U.A. 
CALABRIA 

REGIONE 

CALABRIA 

 

REGIONE CALABRIA 
e  

AUTORITA’ REGIONALE 

Stazione Unica Appaltante 

 

 

“PATTO D'INTEGRITA'”  
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PREMESSO CHE: 
 

− il settore dei “contratti pubblici” è, per sua stessa natura e caratterizzazione, uno dei 

maggiormente esposti alle ingerenze ed alle pressioni della criminalità comune ed 

organizzata, da sempre fortemente collegate a fenomeni corruttivi e di cattiva 

gestione della cosa pubblica; risulta indispensabile, pertanto, che gli attori operanti 

in tale settore si impegnino ad un comportamento leale, corretto e trasparente; 

− come sancito anche dai più importanti pronunciamenti giurisprudenziali, ancor 

prima che alla corretta esecuzione del contratto pubblico, è opportuno indirizzare le 

condotte delle parti coinvolte ai valori di reciproca lealtà e correttezza; 

− è pertanto essenziale che all’attività prevista ed operante su di un piano normativo 

derivante dalla L. n. 190/2012, si affianchi una capillare azione di prevenzione in via 

amministrativa, facente leva su strumenti di carattere pattizio volti a responsabilizzare gli 

operatori economici ed i dipendenti pubblici, nonché a rafforzare gli impegni alla legalità, 

correttezza e trasparenza mediante strumenti di salvaguardia ad effetti sanzionatori, 

destinati a trovare applicazione nelle ipotesi di violazione degli obblighi assunti dai 

contraenti; 

− la centralità del sistema legato alla pubblica contrattazione nelle strategie di 

contrasto alla corruzione in chiave preventiva è stata rimarcata da un primo 

protocollo d’intesa siglato il 28 Maggio 2015 tra l’ANAC e la Corte dei Conti con 

l’obiettivo di rafforzare la collaborazione inter-istituzionale e vieppiù implementata 

da un nuovo protocollo d’intesa relativo ai contratti secretati di cui agli artt. 162 

comma 5 e 213, comma 3, lett. a), del Codice dei Contratti Pubblici di cui al decreto 

legislativo 50 del 2016  e sottoscritto dai medesimi contraenti in data 1 Febbraio 

2017; 

− l’implementazione di siffatto strumento pattizio si pone in sintonia con quanto 

previsto in prima istanza dalle Linee Guida e dalle Intese sottoscritte il 15 luglio 

2014 per l’avvio di un circuito stabile e collaborativo tra ANAC- Prefetture - UTG ed Enti 

Locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e l'attuazione della trasparenza 

amministrativa, dalle Linee Guida siglate tra l’ANAC ed il Ministero dell’Interno il 16 

ottobre 2018 e riguardanti le c.d. “misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio 

di imprese nell’ambito della prevenzione anticorruzione e antimafia” di cui all’art. 32 del 
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D.L. n. 90/2014 e dal protocollo d’intesa tra l’ANAC e l’AGCOM del 31/07/2024; 

− la predisposizione di apposite condizioni di contratto regolanti le condotte delle parti 

coinvolte nella pubblica contrattazione è dettata dalla volontà della Regione Calabria di dare 

un segnale forte e decisivo in tema di tutela della legalità e lotta contro ogni forma di 

violazione della stessa all’interno del territorio regionale calabrese. 

 

VISTI 
 

− la Legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

− il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato in prima istanza dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione ed approvato con Delibera CiVIT n. 72/2013, contenente 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii e da ultimo il relativo aggiornamento al 

Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato con Delibera  Anac  n. 605 del 

19.12.2023; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici”, ai sensi dell’art. 54 del D. Lgs. n. 165/2001; 

- il Codice di comportamento dei Dipendenti della Regione Calabria approvato con 

DGR n. 357 del 21 luglio 2023; 
 

- l'art. 32 del D. L. n. 90/2014, con il quale sono state introdotte misure straordinarie 

di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell'ambito della prevenzione della 

corruzione, affidandone l'attuazione al Presidente dell'ANAC e al Prefetto 

competente; 

- le Linee guida siglate dal Ministero dell'Interno e dall'Autorità nazionale 

Anticorruzione con Protocollo d'intesa del 15 Luglio 2014; 

- le Linee Guida siglate tra l’ANAC ed il Ministero dell’Interno il 16 Ottobre 2018 e 

riguardanti le c.d. “Misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di 

imprese nell’ambito della prevenzione anticorruzione e antimafia” di cui all’art. 32 

del D.L. n. 90/2014; 

 

- le linee guida Anac dell’11 aprile 2019 per la disciplina del procedimento 
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preordinato alla proposta del Presidente dell’A.N.AC. di applicazione delle misure 

straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio, ai sensi dell’art. 32 del d. l. 

90/2014; 

- il comma 17 dell’art. 1 della Legge 190/2012, il quale prevede espressamente la 

possibilità di introdurre negli avvisi, bandi di gara e lettere di invito clausole di 

rispetto della legalità, la cui inosservanza può essere sanzionata con l’esclusione 

dalla gara; 

- il Decreto Legislativo n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

- la DGR n. 231 del 14 maggio 2024 di presa d’atto del Protocollo di intesa tra il 

Ministero dell’Interno e la Regione Calabria per la prevenzione e la repressione dei 

tentativi di infiltrazione mafiosa nel settore degli appalti pubblici e nelle 

concessioni di lavori, servizi e forniture pubblici, mediante l’acquisizione di dati e 

successiva elaborazione, finalizzata a migliorare l’individuazione di criticità sugli 

operatori economici interessati all’aggiudicazione. 

 

SI SANCISCE QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 - Oggetto 

Il presente Patto di Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione tra la 

Regione Calabria e l'operatore economico a conformare i propri comportamenti ai 

principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno  a rispettare 

i principi stabiliti nel nuovo codice dei contratti pubblici (D.lgs.36/2023) ed a 

contrastare pratiche corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il 

corretto svolgimento dell’azione amministrativa nell’ambito della procedura in 

oggetto. A presidio di tali principi è posta una serie puntuale di obblighi, il cui 

inadempimento comporta l’irrogazione di provvedimenti sanzionatori, come 

previsti e disciplinati dall’art. 5 del presente Patto. 

Il personale, i collaboratori e gli eventuali consulenti della Regione Calabria e 

dell'operatore economico impiegati ad ogni livello nel procedimento di gara e 

nell’esecuzione del contratto, sono consapevoli del presente Patto d’Integrità, degli 

obblighi in esso contenuti, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di 

mancato rispetto dello stesso. Le parti vigilano affinché gli impegni sopraindicati 

siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro 

assegnati. 
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Articolo 2 - Ambito di applicazione 

Il presente Patto di Integrità regola i comportamenti degli operatori economici, dei

 dipendenti della Regione Calabria nell’ambito delle procedure di gara concernenti 

l’affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al D.Lgs. 

n. 36/2023. 

Il medesimo è allegato alla documentazione di ogni gara bandita dalla Regione 

Calabria, costituendone parte integrante e sostanziale. 

Il Patto è altresì allegato ad ogni contratto/convenzione stipulati con la Regione 

Calabria e/o con la S.U.A. Calabria, dai quali viene espressamente richiamato, così 

da formarne parte integrante e sostanziale.  

Ai fini della partecipazione alle procedure di gara è richiesta, nei modi previsti dalla 

lex specialis di gara, un'apposita dichiarazione di accettazione del presente Patto di 

Integrità da parte del legale rappresentante dell'operatore economico. 

 

Articolo 3 - Obblighi degli operatori economici 

L’operatore economico si impegna, nel rispetto del presente Patto di Integrità, a: 

a) segnalare alla Stazione Appaltante e alla Pubblica Autorità competente qualsiasi 

tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara 

e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di terzi, e a non ricorrere ad alcuna 

mediazione di qualunque tipo finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del 

contratto; 

b) non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 

vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al 

fine dell’affidamento del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta 

esecuzione; 

c) dichiarare in fase di presentazione dell'offerta, ai fini della corretta applicazione 

dell'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., l'insussistenza di 

rapporti di lavoro autonomo e/o subordinato, nei casi ivi indicati, con ex dipendenti 

della Regione Calabria, nonché l'impegno a non costituire rapporti di lavoro nei 

medesimi casi per tutta la durata del contratto e sino alla concorrenza di anni tre 

dalla cessazione dal servizio dei suddetti dipendenti; 
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d) dare comunicazione tempestiva alla Stazione Appaltante e alla Pubblica Autorità 

competente dei tentativi di concussione e di qualsiasi illecita richiesta o pretesa da 

parte di dipendenti dell’Amministrazione o di chiunque possa influenzare le 

decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del contratto che si siano, in 

qualsiasi modo, manifestati nei confronti propri, degli organi sociali o dei dirigenti; 

e) denunciare immediatamente alle forze dell'Ordine e/o all’Autorità Giudiziaria ogni 

condizionamento di natura criminale o intimidazione, illecita richiesta di denaro, di 

prestazioni o di altre utilità, di natura concussiva e/o corruttiva (a titolo 

esemplificativo e chiaramente non tassativo, richiesta di tangenti, pressioni per 

indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o 

servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 

L’operatore economico prende atto e accetta che la violazione di tutti gli impegni assunti 

con il presente Patto di Integrità comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 5. 

Nelle fasi successive all’aggiudicazione i predetti obblighi si intendono riferiti 

all’aggiudicatario o all’eventuale subentrante nel contratto, il quale avrà l’onere di 

pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal fine, la clausola che prevede 

il rispetto degli obblighi di cui al presente Patto dovrà essere inserita nei contratti 

stipulati dall’aggiudicatario con i propri subcontraenti a pena di risoluzione del contratto 

tra la Stazione Appaltante e l’aggiudicatario. 

Articolo 4 - Obblighi della Stazione Appaltante 

La Stazione Appaltante si impegna, nel rispetto del presente Patto di Integrità, a: 

a) conformare la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

b) rendere pubblici, attraverso l’apposita sezione “Amministrazione trasparente” del 

sito istituzionale, i nominativi dei dipendenti che negli ultimi tre anni hanno 

esercitato poteri autoritativi e negoziali con riferimento alle varie procedure di 

affidamento; 

c) attivare le procedure di legge nei confronti del personale che non conformi il proprio 

operato ai principi soprarichiamati di cui alla lett. a) ed alle disposizioni contenute 

nel codice di comportamento dei dipendenti pubblici oltre che nel codice di 

comportamento dei dipendenti della Regione Calabria. La Stazione Appaltante 

aprirà un procedimento istruttorio per la verifica di ogni eventuale segnalazione 

ricevuta in merito a condotte anomale poste in essere dal proprio personale, in 
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relazione al procedimento di gara ed alle fasi di esecuzione del contratto, nel rispetto 

del principio del contradditorio; 

d) avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta 

nei confronti dell’operatore economico, dell’imprenditore, del direttore tecnico e/o 

dei soggetti muniti del potere di rappresentanza, sia stata disposta misura cautelare 

o sia intervenuto rinvio a giudizio, di cui la Stazione Appaltante (in qualità di 

Amministrazione contraente) sia venuta legalmente a conoscenza, per taluno dei 

delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322 

bis, 346 bis, 353, 353 bis, ovvero, in presenza di rilevate situazioni anomale e 

comunque sintomatiche di condotte illecite o eventi criminali. 

e) l’esercizio della potestà risolutoria, qualora ne ricorrano i casi, è esercitato dalla 

Stazione Appaltante (quale Ente contraente) ed è subordinato alla previa 

determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

A tal fine, la Prefettura competente, avuta la comunicazione da parte 

dell’Amministrazione contraente della volontà di avvalersi della clausola risolutiva 

espressa di cui all’art. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano 

i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra la predetta 

Amministrazione e l’operatore economico aggiudicatario, alle condizioni di cui 

all’art. 32 del D.L. 90/2014.  

Più precisamente l’ANAC formulerà apposita proposta che sarà oggetto di 

autonoma valutazione da parte del Prefetto, ai fini dell’eventuale adozione di misure 

alternative alla risoluzione del contratto. 

 

Articolo 5 - Sanzioni  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della dichiarazione di accettazione 

del presente patto di integrità, resa secondo le prescrizioni della lex specialis di gara, si 

applica l’articolo 101 (Soccorso istruttorio) del Codice dei contratti di cui al d. lgs. 36 

del 2023. 

L’accertamento del mancato rispetto da parte dell’Operatore economico anche di una 

sola delle prescrizioni indicate del presente Patto comporta, oltre alla segnalazione agli 

Organi competenti, l’applicazione, previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni: 
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- esclusione dalla procedura di gara ed escussione della cauzione provvisoria a 

garanzia della serietà dell’offerta, se la violazione è accertata nella fase precedente 

all’aggiudicazione dell’appalto e segnalazione ad ANAC ai sensi di legge; 

- revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione provvisoria se la 

violazione è accertata nella fase successiva all’aggiudicazione dell’appalto, ma 

precedente alla stipula del contratto e segnalazione ad ANAC ai sensi di legge;  

- risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia 

dell’adempimento del contratto, se la violazione è accertata nella fase di 

esecuzione dell’appalto e segnalazione ad ANAC ai sensi di legge. 

 

Articolo 6 - Durata 

Il presente Patto di Integrità dispiega integralmente i suoi effetti fino alla completa 

esecuzione del contratto conseguente ad ogni specifica e singola procedura di 

affidamento di cui al sopraindicato ambito di applicazione. 

 

Articolo 7 – Norma finale 

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed alla esecuzione del presente Patto 

d’integrità tra la stazione appaltante ed i concorrenti e tra i concorrenti stessi sarà risolta 

dall’Autorità Giudiziaria competente secondo i criteri di legge. 

 
 
 
 

                                                                                  FIRMA PER ACCETTAZIONE 
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Allegato alla deliberazione n. 439 dell’11 settembre 2025 

 

 

Premesso che: 

- il presente Protocollo di legalità è adottato in attuazione della DGR Regione Calabria n. 

113 del 25/03/2025, al fine di promuovere e garantire comportamenti improntati a legalità, 

trasparenza, etica pubblica e prevenzione della corruzione, nell’ambito degli avvisi pubblici 

rivolti agli Enti del Terzo Settore (ETS). 

Visti: 

- la Legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17, recante “Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato in prima istanza dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ed approvato con Delibera CiVIT n. 72/2013, contenente “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 

e ss.mm.ii e da ultimo il relativo aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione 2022 

approvato con Delibera Anac n. 605 del 19.12.2023; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato 

il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi dell’art. 

54 del D. Lgs. n. 165/2001; 

- il Codice di comportamento dei Dipendenti della Regione Calabria approvato con DGR n. 

357 del 21 luglio 2023; 

- l'art. 32 del D. L. n. 90/2014, con il quale sono state introdotte misure straordinarie di 

gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell'ambito della prevenzione della corruzione, 

affidandone l'attuazione al Presidente dell'ANAC e al Prefetto competente; 

- le Linee guida siglate dal Ministero dell'Interno e dall'Autorità nazionale Anticorruzione con 

Protocollo d'intesa del 15 luglio 2014; 

- le Linee Guida siglate tra l’ANAC ed il Ministero dell’Interno il 16 ottobre 2018 e riguardanti 

le c.d. “Misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell’ambito della 

prevenzione anticorruzione e antimafia” di cui all’art. 32 del D.L. n. 90/2014; 

- le linee guida Anac dell’11 aprile 2019 per la disciplina del procedimento preordinato alla 

proposta del Presidente dell’A.N.AC. di applicazione delle misure straordinarie di gestione, 

sostegno e monitoraggio, ai sensi dell’art. 32 del d. l. 90/2014; 

- il comma 17 dell’art. 1 della Legge 190/2012, il quale prevede espressamente la possibilità 

di introdurre negli avvisi, bandi di gara e lettere di invito clausole di rispetto della legalità, la 

cui inosservanza può essere sanzionata con l’esclusione dalla gara; 

- il Decreto Legislativo n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

- la DGR n. 231 del 14 maggio 2024 di presa d’atto del Protocollo di intesa tra il Ministero 

dell’Interno e la Regione Calabria per la prevenzione e la repressione dei tentativi di 

infiltrazione mafiosa nel settore degli appalti pubblici e nelle concessioni di lavori, servizi e 

forniture pubblici, mediante l’acquisizione di dati e successiva elaborazione, finalizzata a 

migliorare l’individuazione di criticità sugli operatori economici interessati all’aggiudicazione; 

- la DGR n. 698 del 03/12/2024 di approvazione dello schema del nuovo patto d’integrità nelle 

procedure di gara concernenti gli affidamenti in materia di contratti pubblici regionali; 

- la DGR n. 113 del 25/03/2025 di approvazione del PIAO 2025-2027; 

- l’Allegato 2 del PIAO 2025–2027 – Piano di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza 2025 – che prevede l’adozione, entro il 30 settembre 2025, di un Protocollo di 

Legalità specifico per gli Enti del Terzo Settore (ETS), a cura dell’UOA “Assistenza socio-

sanitaria e socio-assistenziale – Programmazione e integrazione socio-sanitaria”. 

 

Protocollo di legalità per Enti del Terzo Settore (ETS) 
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Ritenuto necessario approvare un Protocollo di legalità specifico per gli Enti del Terzo 

Settore (ETS), da allegare agli avvisi pubblici ad essi rivolti, al fine di: 

- garantire il rispetto dei principi di legalità, trasparenza, integrità e correttezza nell’ambito dei 

rapporti tra Pubblica Amministrazione e Terzo Settore; 

- rafforzare la prevenzione dei fenomeni corruttivi e illeciti, anche in coerenza con le misure 

previste dal Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (Allegato 2 PIAO 

2025–2027); 

- promuovere comportamenti etici e responsabili da parte degli ETS, in ogni fase della 

partecipazione agli avvisi pubblici (dalla candidatura all’attuazione delle attività); 

- uniformare le prassi amministrative prevedendo l’inserimento sistematico del Protocollo di 

Legalità nella documentazione di gara, negli avvisi pubblici, negli avvisi di co-progettazione 

e nei relativi schemi di convenzione rivolti agli Enti del Terzo Settore (ETS). 

 

SI SANCISCE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Finalità 

Il presente protocollo ha lo scopo di: 

 promuovere una cultura della legalità e della trasparenza. 

 prevenire comportamenti illeciti o in contrasto con i principi di buona amministrazione. 

 impegnare gli Enti del Terzo Settore (ETS) ad adottare comportamenti coerenti con i valori 

della legalità. 

 

Art. 2 – Ambito di applicazione 

Il Protocollo si applica a tutti gli Enti del Terzo Settore (ETS) che partecipano ad avvisi pubblici 

promossi dalla Regione Calabria, per l’assegnazione di contributi, co-progettazioni, convenzioni o 

affidamenti. 

Il presente Protocollo di legalità stabilisce un impegno reciproco tra la Regione Calabria e l’Ente 

del Terzo Settore (ETS) aderente, volto ad assicurare comportamenti improntati ai principi di 

legalità, trasparenza, correttezza e lealtà, in tutte le fasi dei procedimenti amministrativi relativi ad 

avvisi pubblici, co-progettazioni, convenzioni o affidamenti. 

L’Ente si impegna espressamente a conformare la propria condotta ai principi contenuti: 

 nel Codice dei Contratti Pubblici (D.lgs. 36/2023), per quanto compatibile con le procedure 

rivolte agli ETS; 

 nel Codice del Terzo Settore (D.lgs. 117/2017), in particolare agli articoli 55 e 56, che 

disciplinano il rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed ETS nelle attività di interesse 

generale e negli istituti della co-progettazione e della convenzione; 

 nel Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Regione Calabria 

(Allegato 2 al PIAO 2025–2027), che prevede l’adozione del presente Protocollo. 

L’ETS si impegna inoltre a contrastare qualsiasi comportamento corruttivo, concussivo o comunque 

lesivo della legalità e della regolarità dell’azione amministrativa, anche in coerenza con i principi di 

integrità e responsabilità sociale propri del Terzo Settore. 

A tutela di tali principi, il Protocollo definisce obblighi precisi e puntuali, il cui inadempimento potrà 

determinare l’adozione di misure sanzionatorie, come previsto all’articolo 5 del presente documento. 

Tutti i soggetti coinvolti – personale, volontari, collaboratori e consulenti dell’Ente del Terzo Settore 

– che partecipano, a qualunque titolo, ai procedimenti e all’attuazione delle attività oggetto del 

presente Protocollo, sono tenuti a conoscerne il contenuto, a rispettarne gli obblighi e a essere 

consapevoli delle conseguenze derivanti da eventuali violazioni. 
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Entrambe le parti, Regione Calabria ed ETS, si impegnano a vigilare affinché gli obblighi previsti dal 

Protocollo siano osservati da ogni soggetto coinvolto, nell’ambito delle rispettive competenze. 

 

Art. 3 – Obblighi degli Enti del Terzo Settore 

Gli Enti del Terzo Settore, con la sottoscrizione del presente Protocollo, si impegnano a: 

 non porre in essere comportamenti contrari alla normativa vigente, al principio di concorrenza 

o alla trasparenza; 

 dichiarare eventuali conflitti di interesse; 

 collaborare con le autorità competenti in caso di verifiche, controlli o ispezioni; 

 assicurare che il personale impiegato rispetti i principi del presente protocollo; 

 comunicare tempestivamente all’Amministrazione eventuali irregolarità riscontrate. 

 

In particolare, l’Ente del Terzo Settore (ETS), con la sottoscrizione del presente Protocollo, si 

impegna a: 

a) segnalare tempestivamente alla Regione Calabria – Ufficio competente – e, ove necessario, 

alle autorità pubbliche competenti, qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o condotta 

distorsiva riscontrata nell’ambito della partecipazione agli avvisi pubblici, della co-

progettazione o dell’esecuzione delle attività affidate, nonché a non avvalersi di 

intermediazioni, dirette o indirette, finalizzate all’ottenimento o alla gestione delle attività; 

b) non offrire, accettare o sollecitare denaro, vantaggi, benefici o altre utilità, né direttamente 

né tramite soggetti terzi, al fine di influenzare l’assegnazione, l’esecuzione o l’attuazione delle 

attività oggetto di avviso, co-progettazione o convenzione; 

c) dichiarare, al momento della presentazione della domanda di partecipazione, l’assenza di 

rapporti di lavoro subordinato o autonomo in essere con ex dipendenti della Regione 

Calabria, in conformità a quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 

e ss.mm.ii., ed a non instaurare tali rapporti per un periodo di tre anni dalla cessazione del 

servizio degli stessi, ove ricorrano le condizioni normative previste; 

d) comunicare senza indugio alla Regione Calabria e agli organi competenti qualsiasi tentativo 

di concussione, indebita pressione o richiesta illecita proveniente da dipendenti pubblici o da 

soggetti terzi che possano influenzare decisioni relative all’affidamento o alla realizzazione 

delle attività; 

e) denunciare immediatamente alle Forze dell’Ordine e/o all’Autorità Giudiziaria ogni episodio 

di intimidazione, minaccia, condizionamento criminale, richiesta indebita di denaro, 

prestazioni o altri vantaggi illeciti, anche sotto forma di pressioni finalizzate all’assunzione di 

personale o all’affidamento di forniture, servizi o collaborazioni a soggetti indicati. 

L’Ente prende atto che la violazione degli impegni assunti con il presente Protocollo potrà 

comportare l’adozione delle misure previste dall’articolo 5 del Protocollo stesso, inclusa l’esclusione 

dalle procedure, la risoluzione delle convenzioni o l’inibizione alla partecipazione ad avvisi futuri. 

Tali obblighi restano in vigore anche successivamente all’eventuale affidamento o 

convenzionamento e si estendono, in caso di subentro, al nuovo soggetto responsabile della 

gestione delle attività. 

L’Ente si impegna altresì a inserire nei contratti con eventuali partner, fornitori o collaboratori una 

clausola che richiami il rispetto degli obblighi contenuti nel presente Protocollo, pena la risoluzione 

del rapporto con la Regione Calabria. 

 

Art. 4 – Impegni dell’Amministrazione 

L’Amministrazione si impegna a: 

a) garantire la trasparenza delle procedure e degli atti; 
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b) monitorare l’attuazione del Protocollo; 

c) applicare misure correttive o sanzionatorie in caso di violazione del protocollo. 

 

In particolare, la Regione Calabria, nel rispetto del presente Protocollo di Legalità, si impegna a: 

a) conformare la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nei rapporti con 

gli Enti del Terzo Settore (ETS); 

b) garantire la massima trasparenza pubblicando, nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

del sito istituzionale, i nominativi del personale che, negli ultimi tre anni, ha esercitato poteri 

decisionali o negoziali in relazione alle procedure di affidamento di attività, servizi o progetti 

rivolti agli ETS; 

c) attivare tutte le procedure di legge e di regolamento nei confronti del personale regionale che 

non osservi i principi di correttezza, integrità e trasparenza previsti dal presente Protocollo, 

nonché quanto stabilito dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici e del personale 

regionale. La Regione si impegna a svolgere un’attenta istruttoria in risposta a eventuali 

segnalazioni riguardanti condotte non conformi da parte del proprio personale, garantendo il 

diritto al contraddittorio; 

d) utilizzare la clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, qualora 

venga a conoscenza, in via legale, di misure cautelari o di rinvii a giudizio nei confronti di 

rappresentanti, dirigenti o soggetti con potere di rappresentanza degli ETS, per reati che 

possano compromettere l’integrità e la correttezza nella gestione delle attività affidate; 

e) subordinare l’esercizio del potere risolutivo alla preventiva valutazione dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC), tramite comunicazione alla Prefettura competente, la 

quale a sua volta coinvolgerà l’ANAC per valutare eventuali misure alternative alla risoluzione 

del rapporto, secondo quanto previsto dall’art. 32 del D.L. 90/2014. 

 

Art. 5 – Cause di esclusione e risoluzione 

La violazione grave e accertata degli impegni contenuti nel presente Protocollo può comportare: 

 L’esclusione da procedimenti in corso; 

 La risoluzione di eventuali convenzioni/affidamenti; 

 L’esclusione da successivi avvisi pubblici per un periodo determinato. 

 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità nella dichiarazione di accettazione del presente 

Protocollo di Legalità, resa secondo le prescrizioni della lex specialis contenuta negli avvisi pubblici 

rivolti agli Enti del Terzo Settore, si applica quanto previsto dall’articolo 101 (Soccorso istruttorio) del 

Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 36/2023, fatto salvo quanto previsto dalla normativa 

specifica in materia di Terzo Settore. 

L’accertamento, anche di una sola violazione degli obblighi previsti dal presente Protocollo da parte 

dell’Ente del Terzo Settore, comporta, oltre alla segnalazione agli Organi competenti, l’applicazione, 

previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni: 

 Esclusione dalla procedura di selezione o finanziamento ed eventuale revoca dei 

benefici riconosciuti, qualora la violazione sia accertata nella fase antecedente 

all’aggiudicazione o all’assegnazione del contributo; contestualmente, sarà effettuata la 

segnalazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e ad altri Organi competenti, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

 Revoca dell’aggiudicazione o del contributo assegnato, qualora la violazione sia 

accertata nella fase successiva all’aggiudicazione ma precedente alla stipula della 

convenzione o del contratto di finanziamento; sarà altresì effettuata la segnalazione agli 

Organi competenti; 
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 Risoluzione della convenzione o contratto di finanziamento e richiesta di restituzione 

delle somme erogate, qualora la violazione sia accertata durante la fase di esecuzione del 

progetto o dell’attività finanziata; anche in questo caso sarà effettuata la segnalazione agli 

Organi competenti. 

 

Art. 6 – Sottoscrizione 

Il presente Protocollo è parte integrante degli avvisi pubblici e deve essere sottoscritto digitalmente 

dal legale rappresentante dell’ETS per la validità della partecipazione. 

 

Articolo 7 – Durata 

Il presente Protocollo di Legalità produce pieno effetto fino al completamento delle attività, dei 

progetti o dei servizi oggetto di ogni specifica procedura di affidamento o finanziamento rivolta agli 

Enti del Terzo Settore, così come previsto nell’ambito di applicazione. 

 

Articolo 8 – Norma finale 

Ogni controversia relativa all’interpretazione o all’esecuzione del presente Protocollo di Legalità tra 

la Regione Calabria e gli Enti del Terzo Settore aderenti, o tra gli stessi Enti, sarà risolta dall’Autorità 

Giudiziaria competente, secondo le disposizioni di legge vigenti. 
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Modello di dichiarazione da allegare all’avviso: 

 

DICHIARAZIONE DI ADESIONE AL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ ETS 

 

 

Il/La sottoscritto/a ________________, in qualità di legale rappresentante dell’Ente del Terzo 

Settore denominato______________________________________________________________, 

CF _______________________________________, P.IVA _______________________________   

dichiara di aver preso visione del Protocollo di Legalità allegato all’avviso pubblico approvato con 

Decreto n.____ del __________ avente ad oggetto: 

______________________________________________________________________________,   

e di accettarne integralmente i contenuti, impegnandosi a rispettare i principi di legalità, trasparenza, 

correttezza e lealtà in ogni fase del rapporto con la Pubblica Amministrazione. 

 

Data _______________   

Firma digitale _________________________ 
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